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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Carnera dei Deputati

Nella seduta di ieri la Camera prese in considerazione
una proposta di legge del deputato Bizzozero e di altri per
estendere Particolo 43 della legge 14 aprile 1864 agli impie-
gati delPAmministrazione del censo e degli ufficiequivalenti.
Approvò poi, dopo discussione intorno al primo, alla quale
presero parte i deputati Trompeo, Chiaves e il Ministro di
Grazia e Giustizia, i seguenti disegni di legge: Aggregazione
del comune di Brandizzo al mandamento di Chivasso; Ag-
gregažione del comune di Palazzo Canavese al mandamento
d'Ivrea; Restituzione delPufEcio di Pi*etura inMonterotondo;
Costituzione in mandamento del comune di Villarosa. Di-
scusse infine il disegno di legge di iniziativa liarlamentare
sulla compatibilità dell'ufficio di deputato con quello di
membro del Consiglio superiore della pubblica istruzione;
di cui ragionarono i deputati Lugli, Bonghi, Nicotera, For-
tis, Vollaro, Brunetti, Capo, Salaris, il relatore Berti Ferdi-
nando, ed i Ministri delPIstruzione Pubblica e delPInterno;
approvando infine una risoluzione proposta dal deputato
Fortis, colla quale sospese ogni deliberazione e rimandò la
trattazione del disegno di legge a quando verrà in discus-
sione tutta la materia delle incompatibilità parlamentari.
Procedette inoltre alla nomina di tre commissari di vigi-

lanza sopra PAmministrazione delP Asse ecclesiastico di
Roma.

ORDINE DEI Ss, MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
rio e Lazzaro: i-

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 16 febbraio 1882:

A cavaliere:

Anglesio cav. ayy. Giuseppe, caposezione di.26 classe nel Mini-
stero delle Finanze, collocato a riposo per motivi di salute,
con altro decreto di pari data.

Il Num. 197 (ßerie 36) della Raccolta uf¡îciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge.·

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION15

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
.drticolo unico. È autorizzata la spesa di lire 157,000 (eentocin-

quantasettemila), pel compimento dei lavori dei locali nell'ex-
Convento della Vittoria, addetti ad uso del Comitato, e del Museo
geologico, e del Museo agrario in Roma, o per la sistemazigne
relativa.
Per far fronte alla spesa anzidetta è inseritta la somma di lird

157,000 in apposito capitolo della parte straordinaria del bilancio
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio del corrente
anno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 1° giugno 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZWRDELM,

Relazione a S. M. e Regio decreto 20 aprile 1882
sul riordinamento della Statistica giudiziaria civile e
penale.

SIRE,
Nell'assumere Pincarico di dirigere PAmministrazione della

giustizia nel Regno, io sentii vivamente come una regolare e
bene ordinata statistica giudiziaria sia per fadempimento
del mio mandato una vera necessità, e stimai perciò debito
essenzialissimo del mio ministero di dedicarle cure diligenti
ed assidue.
Mi sembra infatti pienamente vero ed esatto ciò che disse

in Inghilterra uno dei più illustri ministri della giustizia di
quel paese, che, cioè le statistiche giudiziarie per il legisla-
tore, come per quanti sono preposti all'amministrazione della
giustizia, hanno 10 stesso ufficio, la stessa importanza, che
pel navigante la carta, la bussola e lo scandaglio. '

E invero i vantaggi che queste rassegne statistiche produ-
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cono non sono meno segnalati nei riguardi amministrativi,
che in quelli legislativi e sociali.
Rispetto alPamministrazione della giustizia è della mas-

sima utilità che essa giunga a conoscere completamente se

stessa; che si assoggetti ad un riscontro esatto ed incessante,
che, a sua lode o suo biasimo, ne siano resi pubblici i risul-
tamenti.
Per mezzo di tale pubblicità, per mezzo dei confronti che

ne sono la necessaria conseguenza, si può ottenere una salu-
tare emulazione fra tutte le magistrature, quanto alla ope-
rositä, alla diligenza, alla maturità dei loro atti e dei loro
giudizi, e il Governo vien posto in grado di vedere e provve-
dere, ove e quando vengano meno lo zelo, la solerzia, la ce-
1erità dei giudizi medesimi, e i loro frutti si scorgano viziati,
sia dalPaccidia, sia dall'ignoranza, che le cifre imparziali con
eloquente linguaggio possono mettere in rilievo.
Non meno import.anti, come accennai, sono i vantaggi che

queste rassegne statistiche possono procurarci per conoscere
se le leggi rispondano ai loro fini e siano in armonia collo
svolgimento della civiltà e dei bisogni sociali; e per tal modo
esse efficacemente contribuiscono al perfezionamento della
legislazione.
Gli Stati nei quali più utilmente si compironó le grandi

riforme sono quelli appunto in cui questi studi e questi la-
vori sono stati nel massimo onore, quelli in cui la società
venne ampiamente e profondamente scrutata con indagini
assidue e complete, dirette a determinare mediante i pratici
risultamenti, nel modo più esatto possibile, l'azione delle
leggi sulla societA per mezzo dei giudizi.
Le leggi, infatti, non devono soltanto ispirarsi a tipi ideali

di assoluta giustizia, ma altresì alle condizioni reali e spe-
ciali della società; le quali condizioni, diverse secondo i

paesi, numerose, complesse, mutabili, non possono sco-

prirsi e conoscersi per mezzo della meditazione e del ragio-
namento.

Perciò in tutte le questioni di diritto civile e penale, di
procedura, d'ordinamento giudiziario, non avvi miglior luce
che quella delle cifre per illuminare la via; e queste ultime
vennero spesso a smentire completamente opinioni e credenze
universalmente accettate come indiscutibili verità. Conse-

guentemente, lo statuire in materia di legislazione senza

l'aiuto di questi dati dell'osservazione e dell'esperienza, equi-
varrebbe al decidere a caso, con puerile leggerezza, i più
importanti problemi, ed esporrebbe ad errori assai pregiu-
dicevoli, ad amari disinganni.
Infine, come pure accennai, la statistica giudiziaria non è

meno utile ed importante nei riguardi sociali. Imperocchè,
seguendo l'uomo dalla culla alla tomba, in ogni atto ed av-

venimento più importante e difficile della sua vita, nel bene
e nel male, come tutela e come castigo, nella serie infinita
de'suoi interessi, de'suoi affari, nel contrasto delle sue pas-
sioni, nell'adempimento de'suoi doveri di cittadino, di figlio,
di marito, di padre; mostrando ove, quando ed in quali con-
dizioni di sesso, di età, di stato di famiglia e di stato sociale,
di coltura, di condizioni economiche, esso è buono o malva-

gio, rispetta od infrange le leggi, commette le une o lè altre

specie di delitti, la statistica giudiziaria indica e misura tutti
i fattori della vita sociale, e così riesce a rendere eccellente
figura de'costumi dei popoli, delle loro condizioni economi-

che, morali e civili. Per tal modo i dati della statistica gin,
diziaria formano la base precipua della statistica morale di
un paese, il più possente sussidio allo studio de'più impor-
tanti problemi della scienza sociale.
Per ogni aspetto adunque sarebbe imperdonabile colpa il

non tenere grandissimo conto di quella serie di fatti, i quali,
più che le formule astratte e le teorie metafisiche, anche
nella amministrazione della giustizia, nelParte della legisla-
z1one, ci possono condurre a fondati giudizi, ad utili appli-
CAZlOnl.

Che se alla statistica giudiziaria singolarissimo valore at-
tribuiscono l'importanza ed utilità dello scopo, non minore
pregio essa acquista per la circostanza che l'ordinamento
degli istituti in cui la giustizia si amministra offre il modo
di raccogliere i dati che ad essa si riferiscono colle guarenti-
gie di una cooperazione vasta, accurata, intelligente; sicchè
fra noi fu giustamente ed autorevolmente scritto che i dati
fondamentali della statistica giudiziaria, attinti a sicure sor-
genti, possono riuscire d'una autenticità e d'una esattezza
che di rado incontrasi a riguardo d'altri elementi statistici,
porgendo così la più salda base alle più elevate disquisizioni
intellettuali.

Ma, affinchè la statistica giudiziaria ci possa dare gli utili
effetti, i preziosi ammaestramenti che le sono propri, essa ha
d'uopo di una condizione essenziale, indispensabile, ed è lã
sua regolare continuità, la sua metodica uniformità.
I dati statistici solitari, scarsi, disgregati, perdono d'im-

portanza, falliscono in gran parte allo scopo, non possono
costituire una base sicura a fondate conclusioni : soltanto al-
lorchè si succedono d'anno in anno, per una serie di lunghè
e non interrotte osservazioni, allorchè ci dimostrano che
certi fatti non sono isolati, temporanei, accidentali, ma sono
diuturni e costanti, questi dati statistici si prestano ad utili
confronti, ci porgono fruttuosi insegnamenti, inattese rivela-
zioni, ci permettono deduzioni fondate, gravi, talvolta deci-
sive. Perciò ben a ragione si ripete oramai, come adagio trito
e volgare per la sua stessa assiomatica verità, essere la sta-
tistica la scienza dei grandi numeri, dappoichè, per lo ap-
punto, soltanto dall'osservazione di grandi masse di fatti so-
ciali si può con fondamento argomentare l'esistenza di una
specie di leggi sociali, per modo che, all'esperienza prestando
quasi valore di vaticinio, il passato possa condurci a previg
sioni non ingannevoli intorno all'avvenire.
Per questo pregio massimo della regolare continuità si di-

stingue fra tutte la statistica giudiziaria francese, i cui an-
nui ragguagli durano, non interrotti, da ben oltre mezzo se-

colo. Infatti fino dall'anno 1827, nel quale il ministro Pey-
ronnet presentava a Carlo X la statistica del 1825, si ebbe
in quel paese d'anno in anno, senza interruzione, il Conto
generale sì dell'amministrazione della giustizia civile e com-

erciale, che delPamministrazione della giustizia criminale.
Questi ragguagli dell'amministrazione della giustizia in

Francia al pregio della continuità, ed a quello delPesattezza,
congiunsero l'altro importantissimo di essere condotti sopra
modelli che rimasero uniformi anche cogli svolgimenti suci
cessivi che di mano in mano vi furono accolti.
Tali requisiti della continuità, delPesattezza dei dati, della

loro omogeneità ed uniformità costante ed immutata, è omai
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tempo e necessità che presenti anche la statistica giudiziaria
.

italiana.
D'ora innanzi dobbiamo far sì che le nostre statistiche

giudiziarie tanto civili quanto penali siano pubblicate ogni
anno con precisa regolarità. Dobbiamo far sì che esse siano
compilate con norme uniformi costantemente mantenute in
base a moduli, mediante i quali si abbiano gli stessi dati in
serie non interrotta e in modo uguale raccolti con razionale
ordinamento che il complesso di questi dati compongs in
evidente e spiccata unità.
E il quadro in cui contenerli dev'essere abbastanza ampio

da poterci fornire tutti quei dati che ci sono necessari per
giudicare l'opera dell'amministrazione della giustizia, per
illuminare le questioni legislative e sociali; ma non ampio
oltre quei limiti, i quali ci rendano sicuri che i dati mede-
simi abbiano quell'esattezza ed irrefragabilità, senza cuimer-
virebbero a stabilire non la verità, ma l'errore; si presentino
con quella chiarezza ed efficacia che ne dimostrino l'impor-
tanza amministrativa o scientifica.
Il quadro stesso può andare allargan<fosi, come accennai

essere avvenuto in altri paesi, ma a condizione non si inter-
rompa la continuità uniforme delle notizie con cui si è co-
minciato, perchè senza tale uniforme continuità i dati non
avrebbero quella comparabilita che è condizione necessaria
della loro utilità, dello stesso loro essere come elemento sta-
tistico.
E perchè appunto il significato delle cifre statistiche si

comprende principalmente per via di confronto, sarà certa-
mente utile di adottare moduli conformi a quelli accolti presso
altre nazioni fino al punto che è consentito dalla differenza
delle legislazioni, dalla omogeneità dei materiali che è dato
ottenere.
Infine Puniformità costante e continua delle annuali rasse-

gne non toglie che lavori speciali, di cui s'ebbero anche in
addietro notevoli esempi, si vengano formando, ogniqual-
volta sorgano, importanti problemi d'amministrazione o di
legislazione i quali richiedano sopra un determinato argo-
mento più profonde ricerche, piii attento esame.
A raggiungere lo scopo che sono venuto esponendo, a sta-

bilire statistiche giudiziarie periodiche, uniformi, corrispon-
denti ai progressi della scienza, ai bisogni della pratica, al
perfezionamento cui questi lavori sono giunti in altri Stati,
è inteso il decreto, che, d'accordo col mio collega Ministro
d'Agricoltura, Industria e Commercio,mi onoro di presentare
all'approvazione di Vostra Maestä.
Io trovai dagli onorevoli miei antecessori già preparato ed

avviato un lavoro, al quale desidero di dare, per quanto da
me si possa, efficace compimento. E lo reputo, come giA dissi,
uno stretto dovere, reclamato innanzitutto dagl'imperiosi bi-
sogni della mia amministrazione, ma in pari tempo richiesto
dal rispetto delle nazionali tradizioni. L'Italia infatti è terra
di antichissimi vanti nelle raccolte statistiche, sicchè è me-
stieri che queste nobili tradizioni del passato siano conti-
late con opera più solerte e feconda.
Nella materia giudiziaria la statistica, ancor prima della

costituzione del Regno, non era rimasta senza attenzione e
benza cure da parte del Governo in alcuni Stati italiani.
La Toscana ebbe i più antichi lavori ufficiali in quêsta

materia, i quali, pur non essendo destinati alla pubblicità, si

segmrono per serie assai lunga, sebbene interrotta, accom-
pagnati da osservazioni fatte dal presidente del buon Governo
al capo dello Stato.
In Piemonte poi, senza dire di qualche saggio precedente,

dal Ministro della giustizia fu pubblicata, nel 1852, la stati-
stica giudiziaria, civile e commerciale per gli anni 1849 e
1850, e nel 1857 la statistica giudiziaria penale per Panno
1853; lavori questi, i quali, sebbene da chi li ha compiuti
modestamente si chiamassero un primo saggio ancora affatto
imperfetto, ebbero maggiore larghezza di ricerche, maggiore
altezza di concetto che non tutte le nostre statistiche poste-
riori, tanto che un eminente scrittore straniero affermò chã
servire potevano di modello ai lavori di questo genere. Ed oys
sulla stessa traccia le statistiche giudiziarie si fossero potute
metodicamente continuare dappoi, FItalia terrebbe un posto
veramente cospicuo fra le nazioni che si pregiano e si giovano
di queste ordinate raccolte.
Venuta la nostra unificazione politica, si ebbero, con måga

giore o minore frequenza, non poche pregevoli pubblicazioni'
ma senza continuita nell'uno e nell'altro ramo della statistica
giudiziaria, e senza metodo uniforme, per una necessità su-
periore di eventi e di condizioni legislative. Nella varietà in-
fatti della legislazione civile e penale, delle istituzioni giudi-
siarie, coll'ingrandimento successivo dello Stato, non era

certamente agevole raccogliere sopra un modulo comune e
generale i dati concernenti Pamministrazione della giustizia)
Fu quindi prudente consiglio il non avventurarsi a lavori

che aprissero il varco a risultamenti confusi, ad inesatti giu-
dizi, a fallaci deduzioni; e saviamente si è pensato che per
lo stabilimento della statistica giudiziaria non convemsse ci-
mentarsi ad impianti necessariamente difettosi, potendosi
compromettere un'importante istituzione col discredito chen
inseparabile dalle prove mal fatte.
Ma tuttavia i miei predecessori ebbero sempre gli sguardi

fissi alla meta.
Infatti la legge organica giudiziaria del 1865 (art. 150)

rendendo normalmente obbligatoria una pratica poo'anzi in-
cominciata, prescrisse che, al principio di ciascun anno, i
capi del Pubblico Ministero debbano render conto, in pub-
blica udienza, del modo con cui la giustizia fu amministrats
nella circoscrizione territoriale delle Corti e dei Tribunali.
Ed il regolamento generale giudiziario (art. 149 e seguenti)

prescrisse alle Corti, ai Tribunali ed alle Preture di far per-
venire al Ministero, in periodi prestabiliti, i quadri statistici
di tutti i lavori civili e penali trattati da ciascun ufficio, af-
finchè l'Amministrazione centrale fosse posta inggrado di
compilare in ogni anno la statistica giudiziaria deYRegno
Più tardi con Regio decreto del 22 dicembre 1872 fu ordi-

nata la istituzione di un afficio centrale di statistica presso
il Ministero di Grazia e Giustizia, e vennero determinate 14
norme secondo le quali doveva essere composto il personale
dell'uflicio medesimo. Ma questo ufficio, forse per difficolti,
che non potevano prevedersi quando uscì il predetto Regia
decreto, non venne mai effettivamente costituito, e come per
lo innanzi, alla compilazione delle statistiche che si vennero
di mano in mano pubblicando, fu provveduto coll'opera di
funzionari dipendenti dal Ministero, tgti temporaneamente
all'esercizio delle altre loro occupprom.
Più tardi ancora furono presi agggili provvedimenti, frå
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i quali è notevole quello in virtil del quale si istituirono
Commissioni di persone esperte negli studi della statistica
giudiziaria che ebbero il precipuo incarico di dirigere e di
ordinare le pubblicazioni.
Tuttavia Pesperienza dimostrò che anche questo provvedi-

mento, non accompagnato dalla regolare costituzione orga-
nica di un dicastero che attendesse stabilmente ed esclusiva-
ente alla raccolta ed all'ordinamento dei dati statistici

trasniessi dalle autorità giudiziarie, non poteva produrre
tutti gli utili effetti che se ne speravano.
Tale mancanza di un uflicio stabile e speciale può dirsi

pure essere stata cagione che tutti i frutti ond'era capace
non abbia dato un importante miglioramento introdotto re-
centemente e che non può laseiarsi senza speciale menzione.
Pet effetto degli studi delle suindicate Commissioni, con cir-
lare Ministeriale del 29 ottobre 1878 fu sostituito al si-

stema dello spoglio dei dati statistici in fen d'anno, il quale
non offriva sufficienti guarentigie di scrupolosa esattezza,
quello delle registrazioni fatte giorno per giorno all'istante
medesimo in cui un affare è terminato in ciascun ufficio.
Mediante questo lavoro che quotidianamente si dedicò alla

statistica su tutta la superficie del Regno, i materiali copiosi
ed esatti si avevano sotto mano, ma non eravi, ripeto, chi
dovesse particolarmente attendere ad ordinarli e pubblicarli.
Per rimediare alla lamentata lacuna, nel 1880 l'incarico

di procedere alla riunione ed allo spoglio dei dati statistici
trasmessi dagli uiliti giudiziari, ed alla loro pubblicazione,
enne attribuito alla Direzione della statistica generale
presso ilËinistero d'Agricoltura, Iridustria e Commercio, al
quále effetto nel bilancio di quest'ultimo fu inscritta una

somma per sopperire alle spese del personale e dei locali al-

l'uopo occorrenti.
Questo provvedimento io reputo utilissimo, perchè, affi-

dando i lavori ad tin personale speciale, guidato da chi ha di
questi studi l'intelligenza e l'amore, assicura alla statistica

giudiziaria stabilità, esattezza, ordine, larghezza di concetto,
e in pàri tempo la mette in utile armonia colle statistiche

a fini.
Ma è evidente che il provvedimentomedesimo richiede, per

indispensabile conseguenza, che sia regolato il modo con cui
la Direzione di statistica debba esercitare il nuovo ufficio af-

fidatole, nell'adempimento del quale essa viene posta, come

organo di efficace collaborazione, fra il Ministero di Grazia
e Giustizia e le autorità giudiziarie. Perciò si devono stabi-

lire ie norme da seguirsi nelle pubblicazioni, norme le quali
è mestieri corrispondano ai fini che son venuto esponendo ;
si devono stabilire i rapporti che per l'esatta esecuzione delle
ubblicazioni medesime vi hanno ad essere fra il Ministro di
Grazia e Giustizia, cui spetta la direzione del lavoro, la Dire-
zione generale di statistica, che lo eseguisce, e gli uffici giudi-
ziari di tutto il Regno che ne forniscono i materiali.
In forza delle predette considerazioni, col decreto che pre-

sento all'approvazione di Vostra Alaestà, viene ordinato che

la statistica giudiziaria, sì civile, che penale, sia compilata
annualmente e pubblicata non più tardi dell'anno successivo
a quello cui si riferisce.
È poi stabilito che essa sia eseguita dalla Direzione della

statistica generale presso il Ministero d'Agricoltura, Industria
eCommercio, neimodi determinati dal Ministro Guardasigilli,

siccome quello che ha la responsabilità dell'amministrazione
della giustizia, deve conoscerne i bisogni, i meriti, i difetti,
esaminare quali siano i dati che gli tornano necessari per
provvedere al corso normale dell'amministrazione medesima,
al perfezionamento dei suoi istituti.
Per agevolare alla Direzione della statistica generale l'o-

pera che le viene affidata, ed evitare una inutile duplicazione
di carteggio, è data facolta alla Direzione medesima di cor-

rispondere cogli uffici del Pubblico Ministero presso le Corti
ed i Tribunali per tutte le notizie necessarie ai suoi lavori.
Si è inoltre creduto conveniente che il Ministro eserciti il

proprio ufficio direttivo colla cooperazione di una Commis-
sione composta di uomini cospicui per dottrina ed esperienza
nelle discipline statistiche e segnatamente nella loro applica-
zione alle materie giudiziarie. Essa si riunirà ogm anno, or-

dinariamente nel mese di giugno, e straordinariamentequando
il Ministro lo crederà opportuno, e si rinnoverà con norme
tali che, mentre assicureranno la continuità delle tradizioni,
faranno sì, nel tempo stesso, che possa man mano ritemprarsi
con nuovi elementi i quali le rechino il contributo di nuove
idee.

Questa Commissione darà il suo parere intorno ai metodi
da seguire nelle pubblicazioni periodiche e negli altri lavori
speciali anche di statistica comparata; proporrà le modifica-
zioni che ravvisasse utili nell'oggetto e nella forma dei regi-
stri statistici da tenersi presso gli uffici giudiziari; studierà
i quesiti che occorresse risolvere intorno ai lavori di compi-
lazione; esaminerà gli elaborati della Direzione della stati-
stica generale, e ne proporrà l'approvazione, previe le modi-
ficazioni che eventualmente occorressero.
Un'altra cura mi parve assai conveniente affidare a questa

Commissione. Io ho già precedentemente accennato alle re-
lazioni statistiche annuali cui sono tenuti i capi del Pubblico
Ministero presso le Corti ed i Tribunali circa all'amministra-
zione della giustizia nel territorio della loro giurisdizione.
Queste relazioni statistiche, le quali siseguirono costante-

mente dal 1863 in poi, costituiscono una fonte ricchissima,
non solo di notizie, ma eziandio di osservazioni sommamente
profittevoli, siccome quelle che partono da uomini esperti e
competenti, mentre le cifre ch'essi si fanno ad esporre con-
cernono affari che si svolsero sotto i loro occhi e per opera
loro, che sono oggetto del loro assiduo studio,della loro quo-
tidiana osservazione.
È perciò superfluo di dimostrarequanto vantaggioso debba

essere Pesame complessivo di queste relazioni giudiziario
particolari per la compilazione della statistica giudiziaria
generale; sicchè anche in Francia ed in Inghilterra illustri
cultori della statistica civile e penale dichiararono di aver
tratto grandissimo frutto, per celebri opere loro, dalle giudi-
ziose osservazioni de' magistrati di que' paesi.
Già per questo solo rispetto tali relazioni statistiche me-

riterebbero di essere attentamente esaminate e discusse. E

tanto più ciò deve farsi, perchè, come tutte quelle relazioni
si affaticano ad avvertire e ripetere gli apprezzamenti che vi
si contengono, risguardando risultanze statistiche limitate
negli angusti confini di un breve territorio e di un ristretto

numero di abitanti, e per conseguenza potendo essere i fatti
che vi si contengono accidentali, parziali, temporanei, an-
zichè generali, costanti, uniformi, male si prestano ad esatte
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induzioni, a criterii d'indole generale, mentre, come già dissi,
è volgare assioma che soltanto la legge dei grandi numeri
può considerarsi solido fondamento alle conclusioni della sta-
tistica. Quando invece quelle relazioni siano esaminate e

siano confrontate fra loro, allora gli apprezzamenti. che in
esse sopra un determinato ordine di fatti veggonsi fondati,
possono riscontrarsi gli uni cogli altri, per modo che nel
complesso dei fatti medesimi trovino smentita o conferma, e,
frà le opposte cause talvolta attribuite ai medesimi fenomeni
sociali, si possa scorgere, avvicinando e paragonando i nu-
meri, quali siano, non dirò le più sicure, male più verosimili.
Ma per un altro rispetto ancora è mestieri che di tali re-

lazioni l'autorità centrale si occupi. Fu infatti avvertito so-

vente che, per mancanza di unità d'indirizzo nella esposizione
delle notizie, i risultamenti delle relazioni annuali del Pub-
blico Ministero non sempre concordano con quelli delle sta-
tistiche generali compilate dal Governo; il che,mentre scema
la fede nelle une e nelle altre, non giova certamente al de-
coro della pubblica autorita. Inoltre per tale mancanza d'u-
nità d'indirizzo, le notizie che leggonsi nelle cento e cento

relazioni statistiche delle diverse Corti e Tribunali, notizie
riunite ed esposte senza uniformità di intendimenti e di

scopi, non presentano cifre comparabili fra loro.
Per ogni rispetto adunque è utile che il Governo volga la

sua attenzione costante a tali relazioni del Pubblico Mini-

stero, sicchè mi è sembrata provvida cautela quella di stabi-
lire che la Commissione della statistica giudiziaria che si
istituisce debba pure esaminare le relazioni medesime e pro-
porre i provvedimenti valevoli sia a dar loro armonia ed
unità d'intenti, sia a coordinarle coll'indirizzo delle stati-
stiche giudiziarie che si pubblicano dall'Amministrazione
centrale.
Da ultimo, un altro ufficio della Commissionè sarà quello

di presentare in ciascun anno al Ministro di Grazia e Giu-
stizia una relazione sui risultamenti principali dei lavori sta-
tistici che vengono pubblicati e sui punti che dall'esame di
tali lavori e da quelli del Pubblico Ministero apparissero
meritevoli di speciale considerazione. Tale relazione, mentre
porra succintamente e ordinatamente in evidenza i fatti che
più importa al Ministero di conoscere intorno ai risulta-
menti dell'amministrazione, contribuirà a rendere ancora

più profittevoli le preindicate relazioni dei procuratori del
Re, ed agevolerà al Ministro stesso la via per le osservazioni
onde credesse di accompagnare le pubblicazioni statistiche,
e per lo studio dei provvedimenti che occorressero per il mi-
glioramento del pubblico servizio.
Siccome poi la Commissione non siede in permanenza, e

negli intervalli fra le sue riunioni può sorgere il bisogno di
risolvere in via d'urgenza dubbi e difficoltà riguardo ai la-
Vori statistici

, così, per provvedere a tale eventualità, è pre-
scritto nel decreto che un Comitato, composto del direttore
della statistica generale, del segretario della Commissione
e di un altro fra i membri della medesima, abbia ad esami-
nare i dubbi, proponendone la soluzione.
Ed affinchè siano prontamente eseguite le determinazioni

proposte dalla Commissione e dal Comitato, ed inoltre siano
resi spediti ed incessanti i rapporti del Ministro Guardasi-
Billi col Ministro del Commercio, da cui dipende la Dire-
494e della statistica generale, nopohè çop la Commissigne e

il Comitato, è stabilito pure che uno dei membri della Com-
missione medesima, scelto fra i funzionari addetti al Mini-
stero di Grazia e Giustizia, abbia ad esercitare le funzioni
di segretario permanente, anello di congiunzione fra i vari
corpi cui appartiene.
Con questo complesso di disposizioni parmi si possa spe-

rare che sia adeguatamente provveduto a tutte le condizioni
indispensabili, affinchè la pubblicazione delle statistiche giu-
diziarie possa corrispondere, in modo stabile e completo, agli
importanti suoi fini pratici e scientifici; ed ho quindi fiducia
che la Maesta Vostra vorrà onorare della sua approvazione il
presente decreto.

B Numero142 (Berie 36) della Raccolta ufßeiale delle leggi e
dei decretidel Regno contiene il seguente deereto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLORTÀ DRIallA NAB10NE

RE D'ITALIA
Visti i articoli 149 e seguenti del regolamento generale

giudiziario;
Ritenuta la cónvenienza di avere annualmente una stati-

stica completa sull'amministrazione della giustizia civile e

penale in tutto il Regno, e di dare ai lavori che vi si riferi-
scono un ordinamento ed un impulso efficace;
Sulla proposta del Nostro Ministr Segretario di Stato

per gli affari di Grazia e Giustizia e deiCulti, di concerto col
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La statistica giudiziaria civile e la statistica giudiziaria

penale sono compilate annualmente, e pubblicate non più tardi
delPanno successivo a quello cui si riferiscono.
Art. 2. I lavori per la compilazione delle statistiche giudiziarie

sono eseguiti dalla Direzione della statistica generale presso il
Ministero d Agricoltura, Industria e Commercio, secondo le norme
che stimetà di prescrivere il Ministro di Grazia e Giustizia e dei
Culti, sentita la Commissione di cui all'art. 4.
La pubblicazione dei dotti lavori è fatta per ordine ed in nome

del Ministro stesso.
Art. 3. La Direzione della statistica generale del Regno corria

sponde con gli uflici del Pubblico Ministero presso le Corti . ed i
Tribunali, per tutte le notizie necessarie ai suoi lavori.
Art. 4. Presso il Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti 4

istituita una Commissione coi seguenti uffici:
a) Dare il suo parere intorno ai criteri ed ai metodi da adot-

tarsi nelle pubblicazioni statistiche periodiche in materia civileh
commerciale e penale, e nelle altre ricerche o in altri lavori spe-
ciali, anche di statistica comparata, che il Ministro della Giustizië
credesse di ordinare;

b) Proporre le modificazioni che ravvisasse utili melPoggetto
e nella forma dei registri statistioi da tenersi presso gli uffici giu-
diziari;

c) Studiare i quesiti relativi alla compilazione dei lavori sta-
tistici, che venissero proposti dal Ministro suddetto per sua ini-
ziativa o a richiesta dell'autorità giudiziaria o dellaDirezione della
statistica generale, e manifestare il suo avviso;

d) Esaminare i lavori predisposti dalla Direzione della stati-
stica generale per le pubblicazioni periodiche e proporne al Mini-
stro Papprovazione, previe le modificazioni che eventualmente oc,
corressero ;

e) Esaminare le relationi statistiche annuali fatte dai rappre-
sentanti del Pubblico Ministero, a termini delfart.150 della legge
sull'ordiumnegto giudiziario e proporre i provvedimenti ehe sti,
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massero utili per dare alle relazioni medesime armonia ed unità
d'intenti, e per coordinarle colPindirizzo delle statistiche giudi-
siarie che si pubblicano dalPAmministrazione centrale;
f) Presentare in ciascan anno al Ministro della Giustizia una

relazione sui risultamenti principali delle statistiche che vengono
pubblicate, e sui punti che, dall'esame deHe medesime e dai reso-
conti del Pubblico Ministero, apparissero meritevolidi particolare
considerazione.
Art. 5. La Commièsione si compone deldirettore della statistica

generale, e di altriquindici membri nominati dal Ministro della

tilita piesso il Ministero di Grazia e Giustišia una Coniniissione
composta del direttóre dgla statistica generaÏe, e di altri quindici
membri ûa nominarsi dal Ministro Gaardasigilli, som gli ufici
specificati nel citato artieölo 4,

Decreta:
Sono chiamati a far parte della Domniissione anzidetta, oltre al

direttore della statistica generale, imgnorn
Beltrani-Scalia comm. Martino, direttore generale delle carceri;
Casorati comm. Luigi, consigliere d'appello, applicato al Mini-

stero di Grazia e Giustîzia, incaricato anche delle funzioni di so-
Giustigia.
Essa à presieduta dal segretario generale delMinistero di Grazia

e Giustizia, e in sua assenza da uno dei membri della Commis-
sione designato ogni triennio dalMinistro Guardasigilli. Quest'ul-
timo assume di diritto la presidenza, quando interviene alle ada-
manze.

Uno dei membri della Commissione, scelto tra i funzionari ad-
detti al Ministero di Grazia e Giustizia e dei culti, ha le funzioni
di segretario permanente, a tiene il carteggio riguardante i lavori
della Commissione.
Uno o piti videsegretari possono essere nominati per coadiavarlo

in tali funzioni.
Art. 6. Imembri della Commissione nominati dal Ministro, ee-

cotto il segretario permanente, si rinnovano per un terzo al prin-
cipio di ogni anno, cominciando dalla scadenza del primo triennio
dalla sua costituzione; la prima e la seconda volta per estrazione
a sorte, in seguito per azianità.
1membri che esäno possono essere confermati.
Art. 7. La Commissione si riunisce ogni anno, ordinariamente

nel mese di giugno, e straordinariamente quante volte il Ministro
lo or a opportuno.
.krt. 8. Per la legallíà delle delibefazioni della Commissione è

richiesta la presenza di cinque få i suoi componenti.
La Commissione delibera a ninggionnza assoluta di voti. «

Art. 9. Un comitato composto del direttore della statistica ge-
nerale, del segretarío della Commissione, e di un altro fra i mem-
bri della medesima designato dal Ministro Guardasigilli, fra co-

loro che dimorano in Roma, chiamato ad esaminare e proporre,
nei casi d'urgenza, e quando non sieda la Commissione, la sola-
zione delle difficoltà e dei dubbi che insorgessero nei lavori per la
compilazione delle statistiche.
Art. 10. I membri della Commissione hanno diritto ad una in-

dennità di lire 20 per ogni adunanza della Commissionemedesima
cui intervengono. Quelli che non dimorano in Roma hanno inoltre
diritto al rimborso delle stiese di viaggio.
Ordiniamó che Ïl presente decreto, munito del sigillodella

Stato, sia insetto nèlla Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
créti dél Regno à Italia, mandando a chiunque spetti di es.
sëivarÏo eil farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 aprile 1889.

UMBERTO
G. ZANARDELLI.
BERTI.

isto, il Guardasigilli: G. Zanonu.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il Regio decreto in data del 20 aprile corrente, col quale
fu provveduto al riordinamento della statistica giudiziaria civile

e penale ðel Regno;
yisti gli articoli 4 e &del decreto stesso, giusta i quali ò isti-

gretario;
Crispi comm. avv. Francesco, deputato al Parlamento;
Curcio comm. Giorgio, consigliere di Corte d'appelle;
De Palco comm. Giovanni, procuratore generale presso la Corte

di cassazione di Roma, senatore del Regno;
Ferri avv. Enrico, professore di diritto nelfUniversità di Bo-

logna;
Gabelli comm. Aristide, dottore in legge;
Giuriati comm. Domenico, avvocato;
Lombroso cav. Cesare, professore d'igiene e medicina legale nel-

PUniversità di Torino;
Lucchini cav. Luigi, professore di diritto nell'Università di Bo-

logna;
Messedaglia prof. comm. Angelo, deputato al Parlamento;
Nocito prof. comm. Pietro, deputato al Parlamento;
Oliva comm. avv. Antonio, depátato al Parlamento;
Parenzo comm. avv. Gesare, deputato al Parlamento;
Villa comm. avv. Tommaso, deputato al Parlamento;
Sono incaricati delPuñieio di vicesegretario i signori:

Brusehetti avv. Annibale, ispettore della statistica nel Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercie; ,

De Negri cav. avv. Carlo, segretaria di Ministero, gaaelfö al
Ministero di Gražia e Giastizia;
Persico avv. Angelo, reggente sostituto procuratore del Re, ap•

plicato al Ministero di Grazia e Giustizia.
Roma, 27 aprile 1882.

ll Ministro: G. ZANARDELL

D Rum. 788 (ßerie Ba) della Itaccolta af)teiale delle lyggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ MLLA NAB105¾

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organico approvato per gli Educatorii
femminili di Napoli PrincipessaMaria Clotilde, ReginaMaria
Pia e Regina Margherita gon Regio decreto del 3 ottobre
1875, n. 2783 (Serie 26);
Riconosciata la convenienza d'istituire nelPEducandato

Principessa Maria Clotilde dei posti di favore con IA retta di
lire 500, e di aumentare il numero dei posti semigratuiti
nelPEducandato Regina Maria Pia;
Avuto riguardo alle rispettive condizioni economiche dei

due mentovati Educatorii;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono istituiti adFEducatorio Principesea¾afia Clotilde
di Napoli trenta posti di favore con la retta di ßre 500, e venti-
quattronuovi posti semigratuiti nell'Eduoatorießegna Alaria Pia
Art. 2. I detti posti saranno conferiti con le orme in vigore i
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nei modi sinora eseguiti, giusta la disposizione degli articolis e 21

dello statuto organico succitato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 aprile 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZAnarna.

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16 giugno 1882.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv is o.

Il 1$ corrente mese in Trissino, provincia di Vicenza, è stato

aperto un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e

dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 15 giugno 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle Obbligazioni della Ferrovia di Cemeo com-

prese nella 46' Estrazione seguita in Roma, il 15 giugno
1882, in ordine progressivo (R. decreto 23 dicembre 1859

e legge 5 maggio 1870).
52 de11a la Emissione (5 0|0) da lire 400 caduna.

(Creazione 26 marzo 1865).

199 762 986 1230 1788 1859 1965 1969

2311 2371 2670 2895 3005 3087 3128 3242

8570 3627 4170 4763 4887 5008 5431 5629

5716 5995 6018 6077 6113 6234 6522 6579

6864 6914 7120 7141 7383 7506 7527 7705

7844 8944 9087 9257 9275 10057 10149 10168

10374 10573 10672 10803

85 della 24 Emissione (3 0/0) da Iire 500 caduna,

(Greazione 21 agosto 1857).

274 523 822 1002 1362 2157 2793 8127

4274 7461 8075 8845 8942 9789 10406 10591

10671 11235 11460 11631 11801 12152 12602 12980
13183 18385 13989 14423 14522 14560 14984 14961

15319 15322 15590

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei

possessori col 30 giugno 1882, e dal 1° luglio successivo avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitale mediante restituzione delle
obbligazioni stesse munite delle cedole (vaglia) non mature al pa-
gamento, cioè quelle di la emissione colle cedole dal n. 55 al

n; 120, e quelle di 26 emissione colle cedole dal n. 51 al n. 90.
Roma, 15 giugno 1882.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: Brnoozzi.

Il Direttore Capo della 3e pieggggge
G. RuoAnu.

V6 per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
E. CATTANEO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l'fu iCGSÎ0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: II. 245735 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge.

nerale (corrispondente al n. 62795 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 25, e l'annualità n. 20474 di Iire 4 75, intestate

a di Nunzio Carmine fu Marcello, domiciliato in Napoli, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti a1PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a di Musio Carmine fa Marcello, vero pro-

prietario della rendita"stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegraflehe, re-
sidente a Berna, annunzia che la Compagnia Eastern Telegraph

ha chiuso temporaneamente il proprio ufficio di Cairo (Egitto) al

quale venivano trasmessi i telegrammi portanti l'indicazione di
via Malta o Zante. Tali telegrammi sono ora spediti da Alessan-
dria coi migliori mezzi a rischio dei mittenti e senza cambiamento

di tassa, nè d'indirizzo.
I telegrammi per Cairo possono essere sempre trasmessi telegra-

fleamente fino a destinazione per la via Vallona-El Arich ehe era

già la meno costosa e che fa capo all'ufficio del governo egiziano.

Roma, 17 giugno 1882.

PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

Il prefetto prõ§idente del Consiglio scolastico della provincia di

Terra d'Otranto,
Vista la deliberazione presa dal consiglio provinciale scolastico

nell'adunanza del 29 maggio 1882;
Visto l'art. 3 del regolamento approvato col R. decreto del 4

aprile 1861, n. 4997, pel conferimento dei posti gratuiti e semi-

gratuiti nei Convitti nazionali;
Notifica:

Nei giorni nove e seguenti del mese di luglio p. v. avra luogo

presso il Convitto Nazionale di Leece un concorso per
esame pel

conferimento di due posti semigratniti che saranno vacantiin detto

Istituto nel prossimo anno scolastico 1882-1883.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovrà presen-

tare, non più tardi del giorno 25 giugno p. v., al rettore del detto

Convitto la dimanda scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che ha frequentata nel corso di quest'anno,
corredata dei seguenti documenti:
1. Fede legale di nascita, dalla quale risulti che il candidato

non oltrepassa Petà di l2 anni al tempo del concorso. (Al requisito
delPetà è fatta eccezione soltanto peigiovanetti già alunni del Con--

vitto per cui concorrono, o di altro parimenti governativo);
2. Un attestato di moralità rilasciato dalPantorità municipale o

dal capo delPIstituto da cui proviene il candidato;
3. Un attestato autentico degli studi fatti;
4. Un attestato di aver subito Pinnesto vaccino o di aver

sofferto

il vainolo; di esser sano e scevro di infermith schifose o stimate

appiccaticcie;
5. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma chola famiglia paga a
titolo di con-

tribuzione fondiaria, accertata mediante dichiarazione de]Pagente

delle tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso
can-

didato possiedono.
I sopraccennati documenti dovranno essere stesi in carta da

bollo da lire 0,50.
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L'esame di concorso seguirà per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova 'scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare consisterà in un componimento italiano ed in un quesito di
aritmetica; quella por gli alunni delle scuole secondarie classiche

in un componimento italiano e in una versione dal latino, corri-
spondente agli studi fatti.
La prova orale avrà luogo nei giorni immediatamente succes-

sivi a quelli della prova scritta, e riguarderà tutte lo materie ri-
chieste per l'esame di promozione dalle rispettive classi dei vari
concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per 15 minuti sopra ogni materia.

Lecce, addì 21 maggio 1882.
Il Prefeito Presidente: MINGHELLI-VAix1.

i

PROVINCIA DI GENOVA i
I

11 prefetto presidente del Consiglio scolastico della provincia di
Genova

lVotifica:
1. Sono vacanti, a cominciare col nuovo anno aeeademico

1882-1883, due posti gratuiti governativi nel Collegio-Convitto
Nazionale di Genova, per il corso tecnico.
2. Questi posti gratuiti sono conferiti per concorso di esame ai

giovani di ristretta fortuna che godono i diritti di cittadinanza,
che abbiano compiuti gli studi elementari e non oltrepassino il
dodicesimo anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età ò fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di un altro parimenti
governativo.
8. Il concorso avrà luogo nelle sale del It. Liceo nei giorni 18 e

seguonti del mese di luglio 1882.
4. Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presen-

tare al rettore del Convitto Nazionale di Genova, non pitt tardi
del 30 corrente mese:

a) Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di naseita;
c) Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla podeath muni-

cipale o da quella delPIstituto da cui proviene;
d) Un attestato autentico degli studi fatti;
e) Un attestato o di aver subito Pinnesto vaccinico, o di aver

sofferto il vainolo, nonchò di essere sano e scevro d'infermità schi-
,fose o stimate appiccaticeie;

f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato
possiedono.
Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri comuni do-

vranno prodursi le relative dichiarazioni od atti di notorietà dei
yari sindaci rispettivi.

Genova, 2 giugno 1882.
Il Prefetto Presidente del Consiglio provinciale scolastico

RAMOGNINI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Rispondendo a domande che gli vennero rivolte nella se-

duta del 14 corrente della Camera dei comuni d'Inghilterra,
mir Carlo Dilke dichiarò di non avere ricevuto alcun annunzio

il quale gli faccia temere della sicurezza del servizio postale
in Egitto. Soggiunse poi sir Carlo Dilke che il governo non
era pel momento in grado di fare alla Camera alcuna comu-
nicazione intorno alla politica ed alla situazione degli affari
in Egitto, essendo per questo oggetto necessario che si co-
nosca prima la corrispondenza, 1.a quale, or ora che venga
pubblicata, comprenderà tutti i mesi scorsi fino al 15 maggio.
Disse inoltre eir Dilke che il signor Mallet era giunto ad

Alessandria mercoledì ; che Dervish paseiã, d'accordo col

kedivé, aveva fatte dichiarazioni categoriche quanto al man-
tenimento dell'ordine e alla sicurezza degli europei; che lord
Seymur ha ricevuto pieni poteri, e giudicherà egli stesso se

dovrà sbarcare delle truppe; che se uno sbarco avvenisse la
Francia e le altre potenze imiterebbero senza dubbio lo

esempio dellinghilterra, e che le relazioni fra questa potenza
o la Turchia sono delle più cordiali.
Altri oratori, tra i quali i signori Worms e Barlett,

avendo attaccato la politica del governo, il signor Gladstone
dichiarò cha una discussione sopra tale politica non era per
il momento desiderabile. La si farA non appena pubblicata
la corrispondenza. Il governo, del resto, soggiunse il signor
Gladstone, non ha dovere di indicare i mezzi dei quali esso
intende valersi per raggiungere lo scopo della sua politica.Il
dovere suo ò unicamente di indicare questo scopo che è il se-

guente: mantenere tutti i diritti acquisiti e le stipulazioni
che ne sono la garanzia.
Il signor Gladstone espresse il suo vivo rincrescimento pel

modo in cui taluni deputati avevano parlato della Francia ;

perchè, disse egli,il governo francese dichiarò senza equivoci,
che Pintenzione sua è di agire lealmente e cordialmente, di
conc rto col governo inglese, e questo, dal canto suo, si è

affrettato ad assumere un identico impegno.
Tutte le potenzo europeé cooperano alacrementè coll'In-

ghilterra, ed anche le nostre intelligenze col sultano sono

perfette.
Le presenti turholenze originate da un semplice incidente

hanno trovato un ambiente favorevolissimo per propagarsi,
ed hanno potuto prendere proporzioni abbastanza serie per
richiamare Pattenzione dell'Europa.
Terminando, il signor Gladstone parlò delle diffidenze ma-

nifestate dal signor Barlett riguardo alle relazioni tra PIn-

ghilterra e la Germania, e disse di poter assicurare che in

questi ultimi tempi la Germania ha sostenuto efficacemente

le rimostranze delle altre potenze circa Pinteresse di tutte
che la conferenza si riunisca a Costantinopoli.
Seguirono ancora altre osservazioni e spiegazioni. Il si-

gnor Burke chiese se Fultimatum sia stato ritirato. Sir Dilke

rispose che il governo non ha ritirato checchessia; che esso

ha soltanto fatto conoscere quali provvedimenti gli sembrino
necessari per la pacificazione dell'Egitto, e nulla gli cale delle
relazioni fra Dervish ed Arabi pascia.
La mozione di aggiornamento della Camera, presentata da

sir IIenry Wolff, fu poi ritirata, e l'Assemblea ripreso a di-
scutere il bill di coercizione.

Il telegrafo ha già annunziato che dopo una conferenza
dell'episcopato irlandese che ha avuto luogo la settimana
scorsa sotto la presidenza del cardinale Mac Cabe, fu indi-
rizzata al popolo d'Irlanda una lettera pastorale firmata da
26 vescovi.
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" Nella nostrŒcára per il honessere temporale e spirituale
del popolo irlandese, diëe tra altro la pastorale, alibiamo di-
scusso sulla condizione attuale del nostro amatissimo paese
e ci affrettiamo a comunicarvi le deliberazioni prese.
" Dovete ammettere con noi, come una verità incontesta-

bile, che ciò che è moralmente ingiusto non può essere giu-
sto in politica, e che un'azione proibita da Dio non può con-
tribuire al nostro benessere nè a quello della patria nostra.
" Applicando questi principii alle importanti questioni

che preoccupano la nazione irlandese, noi riconosciamo che

gli irlandesi hanno il diritto incontestabile di guadagnare il
loro pane coltivando il suolo fertile del loro paese. Noi rico-

nosciamo inoltre il diritto di coloro che soffrono per l'op-
pressione, di cercare, con tutti i mezzi legali, di ottener giu-
stizia e di farsi trattare convenientemente.
" Egli è da questo punto di vista che il movimento agra-

rio in Irlanda ha avuto la nostra approvazione e quella di
tutti gli uomini dabbene del mondo intero, senza distinzione
di razza e di credenza.
" Voi dovete però riconoscere che negli sforzi per ottenere

giustizia, si è spesso fatto uso di mezzi che sono contrari alla
giustizia ed alla carità.
" È contro questi mezzi che noi vogliamo porviin guardia,

e particolarmente contro quelli che seguono: 1. Il rifiuto di
pagare i debiti ben giustificati, quando se ne ha il mezzo;
2. Il tentativo di impedire agli altri di pagare i loro debiti;
3. Gli attentati congo le persone, i diritti o la proprietà del
prossimo; 4; La resistenza violenta alla legge ed a coloro
che sono incaricati di applicarla; 5. La formazione di società
segrete il cui scopo è quello di.commettere gli attentati qui
indicati, e l'obbedienza a queste società.
" Noi protestiamo con tutta la nostra forza, in nomë di

Dio, della Chiesa e delle nostre coscienze contro tutti i de-
litti che sono stati commessi o che sarebbero commessi in
avvenire per l'una o l'altra delle ragioni su menzionate. ,,

La pastorale aggiunge che il movimento nazionale, pur-
gato dai suoi elementi criminosi, può fare assegnamento sul-
l'appoggio del clero, e che è suo dovere di lavorare per il

fine cui si è proposto di raggiungere, fino a tanto che gli
siano concessi tutti i diritti che esso reclama.

I vescovi terminano dichiarando che senza scusare in nes-

sun modo i delitti e gli eccessi che sono stati commessi, essi
sono convinti che mai questi delitti avrebbero afflitto il paese,
se le popolazioni non fossero state spinte alla disperazione
dalle espulsioni motivate dalla impossibilità in cui si trovava
il maggior numero di soddisfare alle esigenze esorbitanti dei
proprietari, e che il mantenimento del regime delle espul-
sioni, che il primo ministro d'Inghilterra ha assimilate con

ragione a tante condanne a morte, costituisce una provoca-
zione permanente al delitto. I firmatari della lettera pasto-
Tale dichiarano che è dovere di tutti gli amici dell'ordine
sociale, ed in particolar modo del governo, di porre un ter-

mine alle espulsioni il più presto possibile e ad ogni costo.

Corrispondenze da Lima alla Correspondance Havas, an-
nunziano l'arrivo in quella città del signor Trescott, com-
missario degli Stati Uniti, reduce da Huaraz, dove ha pre-
sentato le sue.credenziali all'ammiraglio Montero, che ha il
titolo di vicepresidente, e fa le voci di presidente del Pen, 11

sibrnor Trescott ebbe varie conferenze col signor Montero a

proposito delle condizioni alle quali il Chilì propone di ac-
cordare un armistizio därante i negoziati per un trattato di

pace.
Stando alle stesse cðrrispondenze non si conosce ancora il

risultato di queste conferenze, ma pare certo che il signor
Montero, come parecchi altri peruviani, nutra ancora la

speranza che gli Stati Uniti interverranno colle armi in fa-
vore del Perù.

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 16. - Il generale Cissey è morto.
Si ha dalla Plata'che il dottore Crevaux fu masaäerato con 19

compagni dagli indiani, mentre risaliva il corso del Pilcomayo.
Alessandria d'Egitto, 16. - Gli europei uccisi furono

250 ;molti cadaveri gettati in mare sono respinti alla.riva,
I consoli di Germania e di Austria-Ungheria, desiderando di

provvedere alla sicurezza degli europei, proposero un äecomoda-
mento provvisorio col mezzo di Yacoub, sottosegretario di Stato
della guerra. Essi cercano di indurre il partito militare a doman-
dare il perdono del kedivé, ed hanno a quest'oggetto chiesto il

concorso dei colleghi d'Italia e di Russia. Yakonb pone per con-

dizione le dimissioni di Khairi e di Tallat, consiglieri del kedivd•
Credesi che le flotte agiranno quando arriveranno rinforzi di

truppe.
Arezzo, 16. - Nella prima quindicina di settembre vi sath la

inaugurazione del monumento a Guido Monaco, ed un concorso

agrario ed industriale.
Haddalena, 16. - Domani mattina, alla presenza della fa-

miglia Garibaldi, avrà luogo la chiusura definitiva della tomba del
generale Garibaldi con una lastra di granito.
Londra, 15. - Il Times ha da Berlino: « I/Austria-Ungheria

e la Germania si oppongono alPinvio di truppe turche in Egitto,
temendo che questo invio sia cagione di nuove sommosse. Assicu-
rasi che i loro rappresentanti favoriscano un accomodamento con
Arabi pascia sulla base dell'abdicazione del kedivé in favore di suo
figlio, con una reggenza. »
Oniro, 16. - Causa il panico, ieri e avantieri 6000 europei

sono partiti; le botteghe e le Banche sono chiuse.
Londra, 16. - Camera dei comuni. - Dilke dichiara che la

notizie d'Alessandria sono rassicuranti. Nessun timore v'ha di
nuovi disordini.

Gladstone dichiara di non avere alcuna informazioneehe truppe
turche sieno dirette in Egitto.
Riprendesi la diseassione del bili di coercizione.
Aquila, 16.-La commemorazione di Garibaldi è riuscitaimi

ponentissima. Vi presero parte gli studenti, i rappresentanti al
Parlamento, la Magistratura, le autorità politiche, militari ed
amministrative, il Municipio, il corpo insegnante, i garibaldini
colla camieia rossa, i Reduci delle patrie battaglie, compresa la
sezione di Amatrice, diciotto Società operaie locali e grande folla.
Il corteo, partito dal corso Garibaldi, accompagnato dalle hande
militari e municipale, che suonavano marcie funebri, percorse il
corso Vittorio Emanuele e il corso Federico lI, imbandierati e
addobbati a lutto. Tutti i negozi erano chiusi, con Fiscrizione:
lutto nazionale. Per la via delPIndipendenza il corteo entrò in
piazza del Duomo, ove formossi un quadrato attorno ad una specie
di sarcofago, su cui stava il busto del generale Garibaldi. Ad uno
squillo delle trombe le bandiere si raccolsero al centro. Furono
depost9 tresh ricche corone,
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Il sindaco¿ eagaliere Jacobacci, aprì la commemorazione con
uno splendido discors Chiuse leggendo un dispaccio degli onore-
Voli deputati abruzzesi residenti a Roma, che si associavano ana

patriottica commemorazione.
Parlarono ponnik il presidente dei reduci delle patrie battaglie

ed il pre idente della Societh operaia generale, avy. De Caris. Fu-
rono applauditissimi.
Il dortho si sciolse col maggidr ordine.
Parigi, 16. ML'Agensta -Havas ha da Alessandria: « Sopra

proposta degli agenti diplomatici di Germania e d'Austria-Un-
gheria, il kedivò ha chiamato dal Osiro Ragheb pascià e Ahmet
pascià per forrperegn nuovo ministero con Arabi pascia al mini-
stero della guerra;
I magazzini cominciano a riprendere gli affari.
Testimoni oculari dicono che i gendarmi massacrarono tutte le

persone che si erano rifagiate domenica alPufficio di polizia.
Tondra, 17. - II Tieses ha da Costantinopoli: « La Subliine
Porta non ha intenzione di spedire truppe in Egitto. »
Il Morning Post dice cožrere voce che l'Inghilterra sia disposta

ad occupare il canale di Suez, mentre le truppe del sultano rista-
bilirebbero l'autorità del kedivé.
Costantinopoli, 17. - Noailles consegnò ieri una nota

nella quale chiede alla Porta di prendere subito una decisione ri-

guardo alPEgitto.
Assicurasi che il sultano parlando col marchese di Noailles si

sia mostrato favorevola ad una pronta soluzione delle cose egi·
mane.

Dicesi che GhaziMaktar surroghera Dervisch pascia.
Un dispaccio ufficiale annunzia che Arabi pascia avendo garan-

tito l'ordine, il kedivé ritornerà al Cairo probabilmente appena
Ghazi Maktar sarà arrivato.

JtEALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adananza de1Ia classe di scienze morali, storiche e IIIologiche
del 21 maggio 1882.

Presiede il direttore della Classe, prof. Ariodante Fabretti.
R socio segretario Gaspare Gorresio introduce il socio eletto

nello scorso gennaio, prof. Giovanni Battista Barco, impedito si-
mora da indisposizione di assistere alle adunanze della Diasse. Il

direttore gli dà il benvenuto in nome dei colleghi, e il socio Barco
risponde ringrazianda.
Fra i libri offerti in dono alla Classe, il socio segretario discorre

brevemente, indicandone i piegi, di alcune recenti monografie di
economia politica e commemorazioni pubblicate dal prof. Salva-
tore Cognetti De Martiis, e dell'opera del signor 8. V. Bozzo,
Ñofe storiche sicilië á adl secolo XIY (Palermo, 1882).
Il socio Vincenzo Promis presenta i quattro volumi dell'opera

del conte F. Bettoni, ßloria della riviera di Salò (Brescia, 1880),
lodandone la diligenza e notandone la copia di importanti docu-
menti.
Il socio Federigo Emanuele Bollati di Saint-Pierre presenta uno

scritto del signor Paul Meyer, direttore dell'Ecole des Charles, di
Parigi: L'Histoire de Guillaume leMaréchal, poëme français iné-
dit (Nogent-le-Retron, 1882). Rileva Pimportanza della scoperta
di questo poema, e nota le molte espressioni che si avvicinano al-
l'italiano, le quali si riscontrano nel poema, e lo indica come utile
soggetto di nuovo studio.
Il socio Cesare Nani presenta la prima parte dell'opera: Guida

a2lo studio del diritto costituzionale, del prof. Attilio Brunialti

(Torino, 1882), ne espone brevemente il contenuto, giudicandolo
lavoro accurato ed utile per quelli che si iniziano a tali studi.

Il socio Vincenzo Ptomis legge la relazione della Commissione

(di cui fece parte col socio Antonio Magno) incaricata di esami-

nare il lavoro dei signori Dufour e Rabout, ßigillographie de la
Bavoie (2=•partie). La relazione conchiude perja lettura del la-

voro alla Olasse.
Il prof. D'Ercole, ammesso a fare una lettura alla 014sse, legge

un frammento di un sbo lavoro sul principio fondamentale della
filosofia rosminiana ossia sulPente possibile, considerandolo in se

stesso, rispetto Pente reale e alle idee, delle quali è piincipio for-
mativo.

11 socio Gaspare Grorresio fa alcune osservazioni a questa let-
tura, alle quali risponde il prof. D'Ercole.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI 110MA

Veduto il decreto prefettizio 28 dicembre 1881, n. 41964, col

quale venne disposto il pagamento diretto delle indennità dovute

ai proprietari dei terreni da occuparsi per l'esecuzione del ponte
sul fiume Tirolle, che attraversa la strada nazionale Cassia nel

tratto posto in territorio di Acquapendente;
Veduti gli elenchi descrittivi dei terreni da occuparsi;
Veduta la nota della Intendenza di finanza di Roma in data

15 aprile 1882, n. 85699, dalla quale risulta che il anindicato pa-
ggmento ebbe effetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865,

Decreta:

Art. 1. IlMinistero dei Lavori Pubblici è autorizzato alk im.

mediata occupyione dei terreni descritti nell'elenco che fa seguito
e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato alPufficio del regi-

stro, inserito nella Gazzetta Ufßciale del Regno, trascritto all'uf.

fleio delle ipoteche, notificato al Ministero dei Lavori Pubblici,
ai proprietari interessati ed alla Agenzia delle imposte dirette e

del catasto di Acquapendente per la voltura in testa al Demanio
nazionale, ed affisso per 80 giorni all'albo pretorio del-comune di

Acquapendente.
Art. 3. 11 sindaco di Acquapendente carera la notifica ai pro-

prietari, all'allissione alPalbo pretorio del presente decreto, prov-
vedendosi allo adempimento delle altre formalità direttamente

dalla Prefettura.

Elenco dei terreni di cui si autorissa l'occupazione.
1. Proprietà di Nardelli Teresa in Poschini fu Minocrate, domi-

ciliata in Acquapendente. - N, 478 della mappa territoriale di

Acquapendente, confina col fiume Paglia, colla via Nazionale e

con se stessa. Superficie occupata metri quadrati 36 - N. 472
della mappa territoriale di Acquapendente, confina con la via Na-
zionale, con la carrareccia Perugina e con se stessa. Superficie
occupata inetri quadrati 9 - N. 562 della-mappa territoriale di
Acquapendente, confina con la via Nazionale Cassia, con la car-

rareccia Perugina e con se stessa. Superficie occupata metri qua-
drati 536 80 - N. 471 dellamappa territoriale di Acquapendente,
confina con la carrareccia Perugina e con se stessa. Superficie oc-
cupata metri quadrati 650 80 - N. 470 della mappa territoriale
di Acquapendente, confina colla carrareccia Trevinano, con se

stessa e coi fratelli Augusto ed Enrico Piccioni. Superficie ocou-

pata metri quadrati 371 66 - N. 462 della mappa territoriale di

Acquapendente, confina coi fratelli Augusto ed Enrico Piccioni,
colla carrareccia di Trevinano e col torrepte Tirolle. Superficie
occupata metri quadrati 1417 50 - Indennità lire 321 25 (1).
2. Proprietà di Piccioni Augusto ed Eurico fratelli fu Luigi,

domiciliati in Acquapendente. - N. 561 della mappa territoriale
di Acquapendente, confina con Teresa Nardelli in Poschini, co¤
la carrareccia di Trevinano e con loro stessi. Superficie occupata
metri quadrati 572 60 - N. 467 della mappa territoriale di Ao

quagendente, confina colla carrareccia Trevinano e loro stessi.

Superficie occupatametri quadrati 836 10 - N. 46¶ della mappa
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territöriale di Acquapendente, confina com Teresa Nardelli inko-
schini, colla carrareccia di Trevinano e con loro atessi. Superficie
occupata mettiguadrati 2354 50 - Indennità lire 602 11.
3.froprietà di Paoletti Vincenzo fa esare, domiciliato in Ae-

quagendente -X.½4 della mappa territoriale di Acquapendente,
confina col torrente Tirolle e con se steaso - Superficie occupata
metri quadrati 509 80 - N. 468 della mappa territoriale di
Acquapendente, confina collä strada di Trevinano, colla via Na-
zionale Cassia e se stesso. Superficie occupata in m. q. 913 32 -
N. 449 sub. 2 della mappa territoriale di Acquapendente, confina
colla via Naziopale Cassia, con se stesso e con la strada di Trevi-
nano. Superficie occupata metri quadrati 899 - Indennith
lire 291 45 (2).
Indennità da pagarsi a Nardelli Teresa in Poschini per grano

seminato lire 25 - Idem a Paoletti Vincenzo lire 35.
Totale generale lire 1274 81.
Roma, 5 giugno 1882.

Il Prefeito: Gnavma.

(1) Opnvenuto per compenso del grano seminato lire 25, ondela indemnità da pagarsi è di lire 846 25.
(2) Convenuto per compenso del grano seminato ai nn. 449 e468 in lire 85, per cui Pindennità da pagarsi è di lire 826 45.

NOTI2:IE DTVERern

Spedizione antartica. - Togliamo dal Corriere Mercan-
tile del 15 la seguente lettera, diretta dal tenente Giacomo Bove
alPon. barone Andrea Podestà, presidente delOpmitato per la spe-
dizione antartica in Genova:

« lllustrissimo signor .Presidente,
« Ho Ponore d'informare la 8. V. che la spedizione posta sotto
i miei ordini giunse a Punta Arenas il 24 del mese corrente pro-
veniente dalPIsola degli Stati. Scopo del nostro approdo in questa
colonia cilena, è lo sbarco di undici naufraghi inglesi raecolti in
Porto Gook. La barca a cui appartenevano si chiamava il Pactolus.
« Domani riparto con aná goletta per il Sud e l'Est della Terra

del Fuoco, nel mentre che il fenente Roncagliricevette da me or-
dini di esplorare la costa patagonica darPunta Arenas e CapoVir-
gini, sino a Santa Cruz, cioè per uno spazio di circa trecentocin-
quanta miglia, che tanta è la distanza compresa tra Punta Arenas
e Santa Cruz. L'accompagna il signor Ottelenghi e la caravana si
compone di due guide, quattordici cavalli e tre cani, animali
questi indispensabili per chi deve procacciarsi il cibo dal campo.
Conto che il signor Roncagli sarà a Santa Cruz per la fine di mag-
gio, verso la quale epoca vi si troverà pure la Cabo di Hornos.
Santa Cruz fa presa per punto di riunione, ed io ritengo che sarò
al rengex-vous verso la fine di giugno. Il dottor Vinciguerra si
ferina a Punta Arenas sino a che la nave non si muova per Santa
Oraz.
« Unolmi che per la brevità del tempo nonmisia concesso man•

dare alla S. V. un dettagliato rapporto ani provvedimenti della
spedizione. Mi basta il dire, che sehbene attravesato da mille
ostacoli, che non è prudente il particolareggiare per il momento,
molto si è fatto in tutti i rami dagli specialisti che compongono la
spedizione. L'isola degli Stati specialmente fu esaminata detta-
gliatamente nella sua fauna e nella sua flora, topografia ed idro-
grafia, e nella sua utilità commerciale. Se non tutto fu fatto,
credo chehen poco rimanga a fare nello studio di sì importante
terra.
« Conto d'essere a Buenos Ayres per la meth o fine di agosto;

se la V. E. ha ordini a mandarmi me li faccia pervenire a mezzo
del Comitato per tale epoca.

« Uplgo quest' ceasio per espiiniëre alla E. V. l'altamia con-
siderazione;

4 Della S. V. Illystrissima
« Devotiss#po Obbliggfissimo

« Gucomo Bovm. »

IiEGGI, DE0llETI, REG0LAMENTO E CAPITOLI N01WALI
per la riscossione delle imposte dirette

Leggi 20 aprile 1871, n. 192, ß0 dicembre 1876, n. ß591 2 aprile
1882, n. 674 - R. decreto 14maggio 1882, n. 738- Regolamento per
la esecuzione della legge 14 maggio 1882 - R. dedreto che stübilisce
le norme per la riscossioneÀella tassa stdlamacinazione déi cereali-
Decreto Ministeriale che approva i capitoli nonnali - Tabella delle
spese per gli atti esecutifi.

Un volume di ggg.112Jy:8 - kresso L. I frane di porto

RicNee¢e se vaglia alla Dit¾ NregiAgtta InÆoma

BOLIÆTTINO METEORICO
DELL'UFFICIO DENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 16 giugno
MI

Stato Stato
gag

STABIONI del 01010 del mare
1 ant. 7 aht Massima Minima

Belluno....... 114 coperto -- - 18,6 11,8
Domodossola iereno - 22,8 10,9
Milano........ sereno - 23 5 13;8
Verona....... coperto - 21,8 15,6
Venezia ...... 8(4 coperto calmo 24,0 17,0
Torino........ sereno 22;7 14,2
Parma........ sereno - 25,6 14,9
Modena....... nebbioso - 25,9 18,5
Genova....... coperto mosso 21,2 16,7
Penaro........ 814 coperto legg. mosso 27,8 16,4

,
P. Maurizio.. caliginoso mosso 22,4 16,8
Firense....... coperto - 26,0 13,0
Urbino........ 1(4 coperto -- 22,9 18,8
Ancona....... sereno calmo 27,3 17,7
Livorno ...... coperto cahto 22,3 15,7

,

Perugia ...... 314 coperto - 23 3 12,8
Camerino.... 114 coperto 22,0 11,5
Portoferraio. 114 coperto osso 22,7 19,6
Aquila........ Bereno 22,2 10,0
Roma......... 2i5 coperto 23,6 15,1
Foggia........ sereno --.. 29,1 15,9
Napoli........ 114 coperto calmo 22,8 15,4
Portotorres.. coperto calmo -

-

Potenza...... sereno - 20,3 9,2
Lecce ......... sereno - 26,0 16,0
Cosenza

...... sereno - 25,6 1ß,0
Cagliari...... coperto mosso 29,0 12,0
Catanzaro... sereno - 21,4 15,8
Reggio0al... sereno mosso 22,0 16,1
Palermo...... sereno calmo 25,0 13,0
Caltanissetta sereno - 24,0 14,0
P. Empedoole sereno cahno 24,0 15,9
Siracusa...... sereno calmo 24,7 16,6
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio Realano -- 16giugnoissa.
DELL'ITFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEBZA DELLA STAEIONE- $Ûm

Roma, 16 giugno 1882.
Pressione abbastanza alta all'W d'Europa; alquanto bassa sulla

Russia, Germania ed Austria-Ungheria. Valenzia 769, Riga 747.
In Italia barometro disceso dovunque nelle 24 ore di circa 4 mm.,

e stamane variabile da 758 a 768 dal N al SW.
Cielo sereno al NW del continente, sull'Italia inferiore e Si-

cilia; nuvoloso altrove. Seirocco moderato lungo la costa dell'alto

Tirreno ; venti vari altrove.

Temperatura generalmente aumentata.
Mare mosso lungo la costa ligure e dell'alto Tirreno; quasi

calmo altrove.

7 ant, Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,0 760,6 768,5 T59,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 20,5 25,0 22,5 20,2
(eentigrado)

Umidithrelativa.... 68 89 49 78

Umidità assoluta... 11,89 9,28 9,86 13,70
Anemoscopioe vel. Calma SW. 6 SW. 7 SW. 9
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 4. cirre- 10. ooperto 10. coperto 10. coperto
cumuli

OSSERVAEIONI DIVERSE

Probabilith: venti deboli o freschi intorno al ponente ; cielo ten- Termometro: Massimo - 25,6 c.- 20,5 R. I Minimo - 15,1 C. - 12,1 B.
dente a pioggia specialmente sull'Italia superiore. Pioggia la 24 ore: poche goecie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 giugno 1882.

'

eonmENTO Ÿ2ÏOTO ŸßlOre CONTANTI TINE COERENTE TINEPROSSIHO
Y A I. OR I

nar, usinie versato
hainte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . : . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certineati sul Tesoro - Emies. 1860j64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . , , . . . . .

Obbligazioni Bent Ecclesiastici50/0 . .

Obbligazioni MunicipiodiRoma . . . . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .

BaneaGenerale...... .........
Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Ored. Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma
BaneaTiberina................
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Bancò Santo 8pirito .

Fongiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

laem (Vita) ...............
86aietà Acqua Pia antica Marela . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiakia Italiana . . . . . .

Strade FerrateRomane . . . . . , 2 . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali, . . . . . . . •

Obbligazioni dette . . . U . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per conto (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
ObbL Ferrovie Sarde nuova emise. 8 GIO
Az.Str.Ferr.1'aiermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione

Societh Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia.
Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

I
1• Inglio 1882 - - 90 30
16 ottobre 1882 - - -

1 aprile 1882 - - -

1 giugno 1882 - - -

16 ottobre 1881 - - -

1• gennaio 1882 500 , 500 .
-

500 , 350 . -

1• Inglio" 1881 1000 ,, 750 ,
-

10 gennaio 1882 1000 ,, 1000 , -

n WO , 250 ,
-

- 1000 , 700 m
-

1• gennaio 1882 600 , 400 , -

1• ottobre 1881 500 , 500 , -

1° gennaio 1882 500 , 250 -

,, 250 , 125
,,
-

15 marzo 1881 500 ,, 250 m
-

1• aprile 1882 500 , 500 , -

1 gennaio 1882 500 ,, 100 oro -

n
250 ,, 125 oro -

500 ,, 500
,
-

500 , 500
,,
-

500 oro 250 oro -

n
500

,
500
,
-

- 150
, 150 m

-

- 500 ,, 500
,
-

-
' 500 , 500

,
-

1• dicembre 1881 100 ,, 100
, -

1° gennaio 1881 500 ,, 500 -

500
, 500

,
-

- 500 ,, 500
,
-

- 500 . 500
, -

- 250 ,, 250
, -

1• aprile 1882 500 , 500 , ...

- 500 , 500 , -

- 587 50 587 50 -

-- 600 ,, 500
,, -

1 Inglio 1882 250
,, 125

,,
-

90 25 - -

- - 92 ,,

- - 91 26
- - 92 65

- - 1115
,,

- SCS ,, 802
,,

- 612
,, 641 ,,

- - 450 ,,

- 958 50 957 50

- - 542 ,,
- 902 ,. 900 50

- - 104
,

- - 475

- - 271 ,

- - 305 ,,

Û AEËI GIORNI LETTERA DANABO Lainale OSSERV A E I ON I

Prezzi fugti:

Parigi. . . . . : . . . . . . . . ; , . . 90 5 010 (1• sem. 1882) 92 45 fine.
Marsiglia . . . , , , , , , , , , , , , . 90 101 221/2 100 97/s - Londra chaques 25 56.

andera
, , , , , , , . . W 25 58 25 53 - Rendita italiana 5 010 (10 luglio 1882) 90 27 112 cont.

&ugusta , , , , , , , , . , , . . . . .
90 - - - Banca Generale 602 75, 602 50 fine.

Vienna ......,,,......, 90 - - -

Trieste..........,,,,,.. 90 - - -

Ong pezzi da 20 lire . . . : . . . , - 20 49 20 48 -
D Bindaco: A. PIsar.

Beonto di Banca 5 OIO . . 2 i i •• - R Deputato di Borsa: O.SANEONE.
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(26 pubblicazione)
R.'1RIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
BAxoo.

11 cancelliere del Tributtale suddetto
Teca a pubblica notizia che all'udienza
che terrà lo stesso Tribunale il glorno
21 luglio 1882, alle ore 11 ant., avrà
luogo la vendita ai pubblici incanti de-
gli immobili in appresso descritti, ese-
entati ad istanza della ditta bancaria
Marignoli Tomassini, di Roma, rappre-
Bentata dal signor cav. Pietro TOmas-
sini, domiciliato elettivamente in Fro-
sinone presso il sig, avv. Arduino Car-
boni, in danno di Gori Maria vedova
De Santie, Giovannied AugustoDe San-
tis, domiciliati in Piglio.

Descrizione degli immobili
posta nel comune e territorio di Piglio.

1. Seminativo con piante di olivi, al-
berl vitati e da frutta,in n.6883 circa,
in contrada Casale Reechione, di et-
tari 13, dee. 7, cent. 5, m. q. 60, del-
l'estimo di scudi 407 36, gravato del-
l'annuo tributo di lire 102 75; vi esiste
una casa colonica; è segnato in mappa
sez. 2', un. 2155, 2157, 2193 al 2196, 2198,
2199, 2201, 2202, 2066, 2067, 2988 at 2993,
2994 incerto, 2995, 2996, 2998, 3000 al
8020 , è stimato lire 11,201 60.
2. Seminativo in contrada Valle San

Pietro e Ferrone. o via di Casa Piz-
sica, o casaMariano,in due corpi quasi
attaccati tra loro, mappa sezione 2a,
numeri 1577, 1659, 1662, 1675, 1676,
1677, 1865, 1866 1, 2, 3, 2511 1 e 2, 2512;
è di ettari 13, dee. 9, cent. 3, m. q. 20,
dell'estimo di sendi 274 12; è gravato
del tributo di lire di 88, ed è stimato
lire 10,887 20.
8. Seminativo con olivi e castagai in

contrada Cona o Casa della Calcars
o Chiusa, mappa sez. 2•, ne. 46, 48 sl
52 e 64, dell'estimo di scudi 101 62; è
gravato del tributo di lire 16 61, della
superficie di ettaro 1, dec. 5, m. q. 20;
è stimato dal perito lire 2060 40,
4. Seminativo e nascolo con olivi, in

contrada Strada Romana o Castellano,
Pioggia e via Marini, di ettari 3, dee. 4
cent. 2, m. q. 70, dell'estimo di scudt
72 27; vi è unito un mulino ad olio ed
una casa colonica; è descritto in mappa
sex. 1a, na. 1145, 12ô0, 1255,12õ8 al 1261,
itWS, 1637, 1638 al 1610; è gravato del
tributo di lire 26 15, ett à stimato lire
12,811.
5. Beminativo in contrada Carcas-

anno Sambucci o Canale, con albert
vitati e da frutta, con tre case co'o-
niche, ed un fabbricato diruto; è di
ettari 7, dec. 7, cent. 1, m. q. 20, dal-
l'estimo di scudi 407 86, gravato del
tributo diretto di lire 66 66; é distinto
in mappa sez. 2a, numari 341, 351 at
855, 359 al 370, 2716 al 2736, 3125, 3321,
8324 al 3328, e 339; è stimato lire
0687 40.
B. Seminativo, alberato, olivato, in

contrada Fontana, mappa sez. 2a, go.
toeri 479 at 481, 3131, deh'estimo di
80Bdi 113 81; vi esiste naa casa colo-
nica

,
è di tavole 38 90, parte in terri-

torio di Piglio e parte in quello di
Serrone; è gravato del tributo di lire
18 62, ed è stimato lire 5089 80.
9. Seminativo in contrada Migaano

O Castellano, mappa sez. 16, numeri
1170, 1244 al 1246, 1534, 1535; 6 dell'e-
Etimo di sendi 11 76, gravata del tri-
b to di lire 1L 74; e di ettari 4, dec. 9,
cent. 2, m. q. 70, ed è stimato lire
2248 80,
8. Seminativo in contrada Pompelano

o Casa Zomb>, mappa sez. 26, numeri
2417, 2420, 2421, 3177; è di ett.1, dec.9,
cent 4, dell'estimo di scudi 59 20, gra-
Voto del tributo di lire 9 68; è stimato
lire 1250 80.
9. Seminativo in contrada Pentano,
Dpa sez. 24, n. 2010; è di tavole 7,
l'estimo di sendi 47 53, gravato del
ibuto di lire 7 18, stimato lire51180.
10. Seminativo, alberato, vitato, in
30ntrada Campo Sergivo, o Sorgivoll,
maÞpa sez. 26, numeri 700, 701, 701 al
N, 685, 709 a 712, 732 a 735, 751, 2817,
$19 a 2825, 3364 a 3368, 8872, 3373; èb tavole 51 36, oltre un appezzamento4 Loreti, acquistato da Cesare DO

Santis; vi esiste nna sorgente perenne
d'acqua, una mola a grano e gran-
turco, dell'annua rendita di lire 960
elros, un ambiente ad uso fienile, e due
esse coloniche; è delPestimo di scudi
341 37, gravato del tributo di lire 82 54,
ed è stimato lire 24,334 40.
11. Casa abitativa in Piglio, contrada

Via Maggiore, eivico n. 36, mappa nu-
meri 984, 755, 958; è composta di un
pian terreno e due piani superiori con
cantina ed olitra, ed è stimata in com-
plesso lire 12,683 20.
12. Ambiente ad uso granais, in con-

trada Via Maggiore, mappa sezione 16,
a. 956; si accede al mad6simo passando
per altro ambiente di proprietà Felli,
avente ingresso nella viaMaggiore, tal
quale si ha il diritto di passo; è sti-
mato lire 529.
13. Casa di abitazione in via del Ca--

stello, o contrada Mura del Cocci, com-
oosta di due piant abitabili e Beffitte,
mappa sezione i*, n. 887, stimata lire
3188 60.
14. Ambiente ad uso cantina o grotta,

sottoposta al primo ambiente terraneo
della casa deeeritta al num. 13, colla
quale fa corpo, mappa sezione 16, nu-
mero 887, stimato lire 385 40.
15. Ambiente a Dian terreno, ad use

mattatolo o macello, 20ttoposto ai due
descritti fabbricati in via del Castello,
mappa sezione la, numero 887, avente
ingresso a settentrione, stimato lire
469 80.

Condizioni della vendita.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA
Avviso di vigesima.

L'appalto dell'approvvigionamento del materiale occorrente alla manaten
zione delle strade provinciali di cui agli avvisi un. 2375 e 2408 del 1e a 3 gia
gno corrente (26 incanto), è stato deltberato come segue:

Per la strada di San Vitale, 1• sezione, in annue L. 14,674 66
Id. di San Carlo. . . . . . id. ,, 4,965 05
Id. dello Zenzalino. . . . , id, ,, 29,152 29
Id. di San Giovanni , , . ,

id.
,, 12,752 22

Id. di S. Matteodella Decima it. ,, 16,676 26
Id. Emilia a ponente. . . ,

id. ,, 11,387 61

Id. Lughese . . . . . . .
id. ,, 2,310 64

Id. Montanara Imolese , . .
id. ,, 3,338 37

Id. Belice . . . . . . . . id. , 6,027 36
Id. di San Vitale, 26 sezione. Id. , 8,225 57

1d. di Galliera . . . . . . id. ,, 20,621 20
Id. di Poggio Renatico . . .

id. ,, 10,394 73

Id. di San Benedetto. . . .
Id. ,, 9,245 55

Id. Ferrarese . , , . . . , id. ,, 25,392 82
Id. di Porretta, 24 sezione .

id. , 8,463 41
Chiunque intenda portare sul detto prezzo di delibera e per ogni strada un

ribasso non inferiore alla ventesima parte di esso, è invitato a presentare in
quest'ofBelo di segreteria, ed esibire al protocollo provinciale nel giorno- 23
giugno corrente per le prime 10 strade, e nel giorno 26 giugno per le altre 5,
non più tardi delle ore 3 pomerid., la relativa offerta scritta in carta bollata

da lire 1 20, indicante in lettera ed in cifra Il ribasso, e sottoscritta dall'of-
ferente.
All'offerta dovranno essere uniti, qualora non siano stati presentati in pre-

eedenza:
La vendita avrà luogo in tanti lotti a) I documenti comprovanti la capacità dell'otterente all'esecuzione del-

quanti sono i fondi, e ISneauto sarà l'opera•
a emra d rc aseu onedLa rez b) I depositi fatti nella Cassa provinciale per cauzione provvisoria, e per

1° lotto sul prezzo di L. 8961 28 le spese come fa indicato nei citati avvisi.
2o lotto id. , 8709 76 Se entro il termine stabilito, e nei modi sopra indicati verrà offerto l'Indi-
3° lotto id. ,, 1648 32 esto ribasso si aprità un nuovo ineanto sul prezzo diminuito, e mediante pub-
40 lotto id. ,, 10248 80 blici avvisi ne sarà fatto noto il giorno; in caso contrario l'impresa resterà

t 7 8 definitivamente aggiudicAta al primo dellberatarlo.
7° lotto id. 1799 04 Addl 16 giugno 1882. Per la Deputazione
8° lotto id. , 1000 64 3214 Il Deputato provinciale delegato: A. BORDONI.
So lotto id. ,, 411 84
100 lotta id. ,, 19467 52 ESTRATTO DI BANDO paste, spaccio, cuatina, fieniletto ed11° lotto id.

,,
1014ß 56

per vendi t a g i u a iz I a r I a. altri due vani, uno abitabile, l'altro ad12° lotto id.
,, 423 20

(1• pubblicazione) uso di magazzino, distinte coi numert

14 I 3 Ionanzi al Tribunale civile di Vi- eiviel 78, 79, 80, 82, 84 sub. 2-1, 2-B O 88,

15Fr one, 6 g ugno 18 2.
367 84 Osäne a't:°a 122å a)$$(si1252 lia3 1 Iggi

G. Bartoli vicecane. In rois rittia vaeb adMo esnza 2276 (1) e 2276 (2), gravata, per la sola
Per estratto conforme da iaserirai, per ogni effetta legale dat di lei ma, parte che riguarda la cantma, dell'an-
Frosinone, 14 giugno 1882. rito Romanelli Lorenzo domiciliata in uno canone temporaneo di lire 16 12 5,

3188 G. Bantrom vicecane, iteerb , dammess2a lg t1ai patprpore ti
a colla p aze is e a at

REGIA PRETUItA sentata dal procuratore offieloso signor e reic1 ea v cc., del periziato Yalore
del 5° mandamento di Roma, caac Cane i inF t 4.Terreno castagnato, seminativo, vi-
Il sottoseritto cancelliere, a mente ee Tuecimei Alberto, la prima come tato, filonato, posto nel territorio di

per gli effetti dell'art. 955 del Codice madre tutrice, il secondo coma conta- Soriano, contrada Poggio Leone o Sancivile, notifies che la signora Enei E- tore e coneuratore del minorenne Gia_ Venanzio, della quantita superficiale
lena fu Vito, di anni 29, donna di fa- como Fontana, erede beneficiato del fa di tavele 68 63, parx ad ettari 6, de-
miglia, nata e domiciliata in Romt Lorenzo suo padre, domiciliati la prima care 8, are 6 e deciare 3, marcato in
vicolo del Cinque, n. 12, assistita ed in Soriano nel Cimino ed il secondo in

estasto, sezione 1% eoi numeri 831,
autorizzata dal proprio marito signor Roma, contamael 1994, 833, 1995, 834, 199o, 1997, 835, 836 e
Vincenzo Carotenuto, dichiarò nel di L'incanto degli immobili da vendersi 1867, coaficante colla strada di Cane-etto corrente gmgno di accettare col sarà aperto sul prezzo di stima asse- rios, colla comune di Soriano e Spazza,benefleio dell'mventario la eredità in- gaato a ciascun fondo dal perito glu- esivi ecc., del periziato valore di lire
testata del suo genitore Enei Vito fu diziale signor Enrico Calandrelli, ri-

5737 43.
Ltugt, morto in Roma li 11 maggio te- bassato di altri due deelmi, cioè, 5 Stalia e cantina e esas, poste in
stè decorso, nella di lui ultiota abita- Il 16 totto, per lire 1023 77. Soriano, contrada Sant'Agostino, di-
zione, vicolo del Cinque, n. 12· 11 2e lotto, per lire 87 78;

' stinte col numeri civici 76 e 77, se-
Roma, li 12 giugno 1882. Il 3° lotto, per lire 9605 54. gnate nella già indicata mappa coi

3203 L. IMPERATORI canc. Il 4° lotto, per lire 4189 95'. numeri 1390 (3), 1255, 1275 (2) e 1275 (8),
- Il 5° latto, per lire 1853 21 confinante I due lati callaviadiMonte

E colle condizioni espresse nel capi- Cavallo, colla piazza di Sant'Agostino,
AVVISO. 3208 tolato del relativo bando. nel 3° e 4e la'e con altro fondo del

pr a o u na z a p im a rit r

G omo tana, ed Inf -

zione del R. Tribunale etvile di Roma Valle Lunga, o Pero Fejello, di et- Viterbo, di studio, 12 giugno 1882.si procederà a carico del signor Gae- tari 5, decare 9 ed are 9, segnato in 3201 A. avv. CANEVARI proe.officioso.tano Costantini, alla vendita gmdiziale alappa Sant'Entizio col n.288 della se-e"oiÌÎeŸc°ofsa, ostDDia11"a° ,'d en e 11 Sta nav tÎlred a8
n a

ÛaSS30eltraledißisparmÍeßep08ÍtiÃÍËiimô.
que piani e sotterraneo, su eni e Im- col territorio di Bassanello e la mac- Prima denunzia di un libretto smar-
posto il tributo diretto verso la Stato chia comunale di Soriano. rito della serie terza, segnato di nu-
di annue lire 157 50, aprendost l'in- 2. Grotta diruta, contrada Sant'Aro- miro 241751, per la somma di lire 900,
canto sul prezzo di lire 9450 offerto stin'), segnata in mappa col n. 1445, intitolato

Grassi Leopoldo.
dalla creditrice istante, ditta Cico· confina colla strada della Bastis e con Ove non si presenti alcuno a Van-
gnani e C°, el alle altre condizzol:I a altra grotta, già spettante al Padri tare diritti sopra il suddetto libretto
forma del bando. Agostiniani in Soriano, sarà dalla Cassa Centrale riconosciuto

Roma, 16 giugno 1882 3. Stalla e casa, contrada Sant'Ago- per legittimo creditore il denunziante.AVY. ALFONSO ÛAROFANI 9700• BÍÌB0s 00n forno panicocolo, fabbrica di Firenze, 11 14 giugno 1882. 3220
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MUNICIPIO DI NAPOLI
Avviso dMsta.

Nel giorno primo andante, come fa fatto noto col manifesto del 5 di questo
stesso mese, ebbe luogo in questa residenza municipale l'incanto a termini

abbreviati a cinque giorni, ed a schede segrete, per lo appalto degli oggetti
da vestiario alle guardie municipali, diviso nei seguenti cinque lotti:

I Lotto.

Cappotti di panno blen-nere, a prova di saido, per guardie e musicanti,cla-
sonno lire 49 01.

Id. id. per guardie sedentanee, ciascuno lire 49 04.
Tuniche di eastoró di Francia, blen-nero, della fabbrica di Scholler, a prova

di acido, per guardie attive, ciascuna lire 44.
Tuniche per musicanti, ciascuna lire 40 74.

Tuniche per guardie sedentance, ciascuna lire 38.

Tunichette di castoro per custodi degli edifizi municipali e per i pubblici
pesatori, clasenna lire 28.

Giubbe di panno b:eu-sero, a prova d'acido, per guardia attive e nedentanee,
ciascuna lire 15 36.
Pantaloni di panno tournon-bigio, a prova d'acido, per guardie attive e mu-

tieanti, clasenno lire 14 92.
Pantaloni di panno per gusrdie sedentanee, custodi degli edfilsi municipali

e pubblici pesatori, col frlEOtÊO invece della fascia, ciascuno lire 14 42.

Mantelliae di panno blev, a prova d'acido, per guardie attive, ciascuna
lire 32.
Id. id. per guardie sedentanee, ciasenna lire 30.
Cappucci per dette guardie sedentanee, ciascuno lire 2.
Giubbe di tela in filo cruda crociata, per guardie attive e sedentanee, cia-

senna lire 3 75.
Pantaloni id. id. ciasenno lire 3 76.

Id. di filo bigio con fascia tessuta per guardie attive e eedentanee, e
per musicanti, ciascuno lire 5 70.

go Lotto.

Keppy da parata per graduati e guardie attive, clasenno per lire 10 16.
Id. per guardie sedentanee senza pennaechino, lire 9 65.
Id. per musicanti tutto completo, lire 6 90.
Id. giornaliero per guardie attive, sedentanee e per musicanti, lire 3 50.

Berretti di castoro bleu-nero, a prova di scido, per guardie attiva e seden-
tanee, ciascuno per lire 5 54.

Id. per custodi e pubblici pesatori, lire 6.
Trefiës e cordoni di lana per guardie attive, ciascuno per lire 7.

Id. per caposquadra, lire 23.
Id. per capobrigata, lire 33.

Id. per sotttcapomusica, lire 16 45.
Id. per musicante, lire 8 58.

Fiocchi di seiabola di parata per guardie attive e sedentanee, ciasenno per

16 lotte, alla signora Filomena biajone, col ribasso del 15 95 010.
26 lotto, al signor Antonino Cannavale, col ribasso del 25 82 Dio.
3• letto, al signor Raffaele Sacerdotei col ribasso del 12 0,0.
¢• lotto, al detto signor Raffaele Sacerdote, col lihasso dell'11 70 010.
So lotto, al suddetto sigéor Antonino Cannavale, col ribasso del 21 11010.

Ora, essendosi ne'termini legali presentate offerte di ribasso del ventesimo
per tutti i cinque lotti sopraecennati, sulla cifra risultata dalla detta aggiu-
dicazione, si fa noto al pubblico cha in base alle offerte medesime si terrà un
ultimo e definitivo incanto ad eatinstone di candela in questa residenza mu-

nicipale nel giorno 23 corrente, alle ore 2 pom., per gli appalti dei aurriferiti
lotti, che avranno la duratâ di anni cirque, e saranno regolati dai patti e con-
dizioni contenuti nel capitolato approvato dallaGinnta comunale, a tutti osten-
sivo presso l'86 vilizio di quest'Amministrazione.
Tutti gli oggetti enumerati nei cinque lotti anaccennati debbono essere for-
niti come si trovano descritti nell'assidetto capitolato, e di qualità colore,
manifattura e per tutt'altro affatto simili ai campioni depositati presso 1100-
mando delle guardie municipali, a chiunque ostensivi, ed a cui sono apposti,
con bollo a ceralaces, dei cartellini numerati, sui quali segnerà la propris
arma l'appaltatore.
Gli accorrenti all'asta dovranno esibire un certifleato della Camera di con!-

merolo, da cul risulti esser essi esercenti industrie al cui appalto aspirano, e
dovranno documentare di essere probi e conosciati negozianti.
Il deliberamento per claaeun lotto seguirà con qualunque numero di OOn-

correnti ed a favore di colui che offrirà il maggiore ribasso.
I concorrenti dovranno depoaltare nelle mani del tesoriere una cauzione

provvisoria in contanti. Questa cauzione, che verrà restituita a coloro che
non resteranno aggiudicatari, sarà:
Pel 16 lotto di lite 2200 - Pel 2• lotto di lire 400 - Pel 36 lotto di lire 90 -
Pel 46 lotto di lire 600 - Pel 5 lotto di lire 300.
La cauzione definitiva, la quale dovrà essere depositata nell'atto di sotto-

scrivere 11 verbale di facanto, sarà fornita in rendita iscritta al portatore
cinque per cento, o in eartelle del Prestito mun!cipale unificato, come ap-
presso:
Pol 1° lotto in lire 220 di rendita - Pel 26 lotto in lire 40 di rendita- Pel

3• Iotto in lire 10 di rendita - Pel to lotto in lire 60 di rendita - Pel ð•lotto
in lire 80 di rendita.
La spesa per gli atti d'incanto, quella poi marifesti e per gli annunzi le-

gali, per la stipula del relativo contratto che sarà eseguita dal notaio signor
Gaetano Martines, par la tassa di registro, nonchè per la copia di 16 edi-
zione da rilasciarsi insieme ad un'altra in carta libera al Municipio, andranno
a carico degli aggiudicatari.

Dal Palazzo municipale di San Giacomo, 11 ... giugno 1882.
Il Sindaco: G. GIUSSO.

3200 Il Segretario generale: C, CauxAnorA.

SOCIETA' ROMANA.
delle Miniere di ferro e sue lavorazioni

lire 0 90.
Id. per caposquadra, lire 2 50.
Id. per capobrigata, lire 3 80.
Id. di parata per sottocapomusica, lire 8 22.
Id. per musicante, lire 1 43.
Id. di cuoio lueido nero per guardie attive e sedentanea, e per muel-

canti, lire 0 59.
Nappine per guardie atti?S 6 88dSR$8BOO, ÎÎYO Û $6.

Id. per caposquadra, lire 0 60.
Id. per capobrigata, lite 0 80.

Distintivi di oro per segretario, lire 8 10.

Id. id, da capobrigata, lire 5 10.

(16 pubblicazione)
Non avendo potuto avere luogo l'assembles generale convocata il 15 eor.

rente, giusta gli avvisi inseriti in questa Gazzeua Ufficiale del 15, 22 e 20
maggio testò decorso, per non essersi verificate le condizioni prescritte nello
articolo 47 degli statuti sociali, viene intimata di nuovo la medesima nel
giorno di lunedi 26 del prOESBtó gÎUgDO, SITO OTO RBÀÊOÎ SBÍÎWerÎÀiBBO, ROÎli
sala del teatro Argentina, nel modo e coll'ordine del giorno trascritti tiegli
avvisi summentovati.

Roma, 16 giugno 1882. 3211

DIREZIONE DEL LOTTO DI TORINO
Id, id, da sottosegretario, lire 6 61.

Id. id, da caposquadra, lire 3 61.

Id. id. da guardia scelta, lire 3.
Id. id. per guardie sedentanee di 16 classe, lire 8 61.

Cinturino di cuoio completo per guardie attive e sedentanee, e per musi-
canti, ciascuno lire 4.

Porta revolver completo di cuoio, ciascuno lire 2 30.
8 lotto.

Gnanti di pelle cerviotto, ciascun paio per lire 1 58.
4o lotto.

Stivali a doppia suola per guardie attive, sedentanee e per musicanti, cia-
soon paio per lire 12.

Rimontatura a doppia suola, lire 8 60.

Mezze suole e tacchi, lire 2 13.

Soli tacchi, lire 0 65.
So lotto.

Damicie di tela cotone pel corpo attivo e per quello sedentaneo, ciascuna
tier lire 2 69.
Mutande di tela cotone pel corpo attivo e per quello gedentaneo, ciascuna

per fire 1 79.
Salviette di tela di filo a peparello, ciascuna per lire 0 90.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 8 luglio p. v. alla nomina di ricevitoi's

del lotto al Banco n. 149 nel comune di Stradella, con l'aggio medio annuale
di lire 2321 03.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al rieeff*

tori del lotto per promozione ai Banchi di maggiore prodotto o per tramatS*
mento di residenza, salvo le disposistoni contenute nel R. decreto 18 novembre
1880, numero 6735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'occor•

rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicati dell'art. 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corris
spondente al capitale di lire 1780, o con deposito in numerario presso la 08858
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assoggettato ad
una ritenuta del 5 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei
ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condisloni tutte presoritt0

dal mentovato regolamento sul lotto.
Avvertenza - Il presente avviso surroga quello stato precedentemaatŒ

allo stesso oggetto pubblicato alla data del 29 maggio p. p., che rimane 4GIBAI
Ascingamani, ciascuno per lire 1 20. di nessuno elfetto.
L'aggiudicazione provvisoris, nel detto di primo andante, Bega come ap- Torine, addl 8 giugno,1882.
reaso: 3222 Il Dire#ore: ALCO22E.
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(86 pubblicazione)

RiUNIONE ADPJATICA DI SICURTA
IN TRIESTE

La sottoscritta Direzione ha l'onore d'invitare i P. T. signori azionisti ad
intervenire personalmente, o mediante procuratore, al

Congresso generale che si terrà il di 28 giugno p. v., alle ore 6 pom.,
nell'officio della Compagnia in Trieste, col signente ordine del giorno:

1. Rapporto della Direzione e presentazione del bilancio per l'anno 1881,
e del bilancio triennale 1879-1881 per le assicurazioni sulla vita dell'uomo.

2. Elezione di un direttore, essendo cessate le funzioni del signer Enrido
Salem.

3. Elezione di un revisore, e di un revisore sostituto, essendo cessate le
funzioni del signor G. Afenduli e del signor conte Emilio Alberti de Pejs.
I P. T. signori azionisti che desiderano prender parte al Congresso generale

vengono invitati, a senso degli articoli 83 e 34 (*) dello statuto, a depositare
i loro certifleati interiaali di azioni, al più tardi

aino al 18 giugno prossixno venturo,
in uno del luoghi sotto indicati, cioè:

A Trieste, nell'allicio della Compagnia;
,, Vienna, pressa l'Agenzia
,, Budapest, id. Id.

,, Praga, id. id.

,, Graz, id. id.

,, Roma, id. id.

,, Milano, id. ' id.

,, Venezia, id. 10-

,, Berlino, presso I signort

Generale (Weihburg Gasse, n. 4)
Id. (Waitzsergasse, n. 9);
id. (Wenzelsplatz, n. c. 778-II);
id. (Haftser Platz, n. 2)
id. (Via della Valle, n. 61)
id. (Piazza Belgiojoso, a. 2)
id. (Boeca di Pfazza S. Marco);

suecessori di Anhalt etWagener.
Verso 11 deposito dei certineati interinali, descritti in ordine numerico ic

due conformi distinte (giusta il formulare somministrato dalla Compagnia)
sull'una delle quali verrà espressa analoga ricevuta, si rilascierà il viglietto
di ammissione al Congresso generale.
La procura di rappresentanza, stampata a tergo del viglietto d'ammissione,

non può essere impartita che ad altro azionista della Compagnia, e dev'essere
sottoscritta dalPazionista mandante.

Trieste, li 2ö maggio 1882.

La Direzione de11a RIUNIONE ADRIATICA DI SICURT1.

(*) Art. 33. Gli azionisti che inteadono istarvenire o farsi rappresentare
at Congressi generali devono, almeno 10 giorni prima di quello fissato per la
radunanza, depositare i certificati interiaali o le szioni, munite dei non sea-
dati coupone presso la Direzione della Compagnia in Trieste, o presso le per-
some che a tale effetto saranno state designate nelPinvito di convocaz!ome; essi
riceveranno uno scontrino di depeaito, il quale constaterà il loro diritto ad
intervenire al Congresso, od a farvisi rappresentare mediante procura. La
moeura non può essere rilasciata che ad altro azionista.
Le donne possono farsi rappresentare da speciali procuratori; le persone

the stampo sotto tutela o curatela, i Corpi morali, dai loro rappresentautile-
gali o statatari, quod'anche tutti questi non fossero azionisti della Compagnia
Art. 31. Sono autorizzati soltanto a votare quegli azionisti che p088edono o

rappresentano come procuratorialmeno 5 azioni(rispettivamente 25 quinti),ed
hanno in questo esso diritto ad un voto; 6 a 10 azioni danno diritto a due
Voth e così di seguito ad un voto di più per ogni 6 azioni oltre alle 10.
Nessun mzionista può riunire in sè più di 40 voti. 2861

di lire 6000, in numerario e non altrimenti, per le spese, sotto pena, 10 GREG
contrario, di perdere 11 suddetto primo deposito ed il beneficio del delibera-
mento.
I fatali per l'aumento del ventesimo al prezzo di primo deliberamento sono

fissati a giorni 15, i quali scadranno col mezzodi del 18 luglio prossimo.
Il deliberatario entrerà nel definitivo possesso al primo novembre corrento

anno.

Il complessivo prezzo in definitiva offerto potrà, a piacimento del delibera•
tario, essere pagato per intiero all'atto di riduzione del deliberamento in in-
stromento, od anche per un solo quarto; nel quale caso pet pagamento degli
altri tre quarti à accordata la mora di anni 10, alle condizioni contenute nel
capitolato.
Tutte le spese, a datare dal decreto di approvazione, sono a carico del de,

liberatario.
Il capitolato e tutte le carte relative sono visibili in tutti i giorni nell'aill-

elo di segreteria dell'Opera pia venditrice.
Nel caso di infruttuosità delPasta per due esperimenti, la vendita si inten-

derà deliberata all'autore dell'oferta di lire 2000 al moggia (are 80 79).
Valenza, 12 giugno 1882.

Per PAmministrazione
Il Presiden¢e: C. ANNIBALDI-BISCOSSI.

3215 D ßegretario: Omva.

(26 pubblicazione)

COMUNE DI PAULARO

Avviso AMsta.
In ottemperanza a decreto ed ordinanza prefettizia 20 maggio 1882, n. 8656,

Div. 16, nel giorno 20 giugno anno corrente, alle ore 9 (nove) antimeridiane,
nell'nñieio comunale di Paularo, coll'intervento del signor commissario distrat-
taala di Tolmezzo, avrà luogo una pubblica asta per la vendita di n. 5822
plante resinose, esistenti nei boschi di PizzalZupigneed Annets,nelle appár-
tenenze della frazione di Paularo.
L'asta verrà aperta sul dato di lire 49,077 85 (quarantanovemila settantasette

e centesimi ottantacinque).
L'asta seguirà col metodo della candela vergine, giusta la Ioenzione dello

articolo 94 del regolamento à rettembre 1870, n. 5852, oaservando del resto
tutte le altre disposizioni portate dal citato regolamento.
Ogni oblatore dovrà cautare la sua offerta col deposito di lire 4907 In bi-

guetti della Banca Nazionale.
Il quaderno d'oneri che regola la vendita è ostensibile presso questa segre-

teria municipale nelle ore d'afficio.
Con altro avviso sarà fatto conoscere 11 risultato dell'asta ed il termine utile

per il miglioramento del ventesimo, nei sensi dell'art. 98 del suddetto regola-
mento.
I pagamenti dovranco essere effettusti dall'acquirente in tre eguali rate, da

stabuirs! Is rispettive scadênz8 811'AttO ÀOlÎ& StÍPRISZÎØRO 401 rðgOISTO OOR-
tratto.
Tatte le spese inerenti alla vendita delle plante, nessuna eccettuata, sta-

ranno a carico del deliberatario.
Riuscendo frustraneo questo primo esperimento, se ne terrå Un secondo nel

giorno 27 (ventisette) giugno 1882, alle ore 9 antimeridiane.
Dall'Uffleio municipale, Paulare, il 16 giugno 1882.

3204 Il Hinalaco: GIOVANNI SBRIZAI,

OPERA PIA PELLIZZARI DI VALENZA REGIO OSPEDALE DI CARITÀ DI RACCONIGI

Avviso d'Asta per la vendita della possessione San Zeno
in territorio di Yalenza.

Si previene il pubblica che alle ere 11 antimeridiane del giorno 1• luglio
prossimo, nanti la Amininistrazione dell'Opera pia Pellizzari, in Valenza, e
nelle sale del di lei palazzo, verrà esposta all'asta pubblica la vendita della
possessione denominata San Zeno, propria di detta Opera pia Pellizzari, si-
taata in territorio di Valenza, e consistente in un solo corpo di vigne, con
poca parte a campo e prato, del complessivo quantitativo di are 1377 81 (pari
a maggia 44, stara 6, antica misura locale), e con amoio fabbricato entro-
stante.
La vendita sarà fatta a corpo e non a misura, e sotto l'osservanza del ca-
Pitolato formato dalla Amministrazione ed approvato con decreto della De-
Butazione provinciale in data 25 maggio ultimo seurso, e verrà deliberata a
favore dell'ultimo e migliore offerente all'estinzione della candela vergime, ed
4 aumento al prezzo di lire 2000 per ogni quantitativo di are 30 79, pari ad
at inoggia, già cKerto alPAmministrazione.
Eni oferta in aumento non potrà essere minore di lire 10 per maggia.

Per essere ammesso all'incanto ogni aspirante dovrà depositare a mari del-l'afficio procedente la somma di lire 9000, in numerario, od una rendita in titoli
del Debito Pubblico italiano al portat-re.
Detto deposito, tosto seguita l'esta, sarà restituito sgli aspiranti che nonrinseiranno deliberatari, e sarà soltanto ritenuto quello del deliberatario sino

alla Stipulazione dell'atto di riduzione del deliberamento in instromento.
Inoltre l'aspirante che rieseirà deliberatario dovrå, nel termine di 48 oredal deliberamento, rimettere, anche a mani dell'afficio procedente altra somma

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che nel giorno sei luglio prossimo venturo, davanti

il signor delegato straordinario di questo Regio Ospedale di carità, si proce-
derà all'incanto per l'affittamento della cancina detta Basse, propria di questo
Ospedale, sita in territorio di Cavallerleone, provincia di Cuneo, del quanti-
tativo di ettari 49 circa.
Il prezzo d'asta è di lire 6800, e l'affittamento sarà durativo per anni ¤090,

a partire dall'11 novembre dell'anno 1883.
Racconigi, 6 giugno 1882.

Per detto Regio Ospedale
3221 Avv. A. GOLA ßoagunto segretario.

OSPIZIO DEI POVERI DI VERCELLI
Avviso d'Asta.

Essendosi fatta l'oferta del ventesimo sul prezzo di lira 42,300, per cuivenne
aggiudicata la vendita della casa Corona Grossa, si avverte il pubblico che
nel giorno 20 corrente mese, alle ore 9 antimeridiane, si procederà gel locale
dell'Ospizio dei Poveri, di Vercelli, all'incanto definitivo per la vendita della
casa suddette, col metodo delle candele, ed in base al presso di lire 44,415.
Il deposito per adire all'asta è fissato in lire 4441 50; quello per le spelig

d'incanto in Jire 25CO.
Il relativo capitolato è visibile nella segreteria del pio Luogo.

8216Vercelli, 15 giugno 1882.
BUTTA not. FRANCESCO ßegretario.
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BANCA ROMANA. Smione al 20 del me di kggieM --72eWi:::
Con decretopdel R. Tribunale civge

Capitale sociale accertato utile alla tripla circoluione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000. rTit Ë«ta 11mazagolsesgegne
scritta porziore di stabile che si eg4
tuerá al pubblico incanto innanzi alA TT IVO . actteseritto notaro, nel suo studio Posta
in Roma, via Giubbonari, n. 36, m)Cassa e riserva. . . , , , . . . . . . • • . . . . L, 18185.570 27 giorno 16 luglio 1882, alle ore 10 anti-Osmbiali e boni a acadenza non maggiore di meridiane.

del Tesoro 3 mesi. . .
L. 25,792,081 07 Tale vendita si effettaa tanto nel,

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi ,, 8,081,778 76 28,873,809 83 o ra presen atnadeal tuto e i rPortatog11,o Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , , ,, 28.873,809 83 Siano Filomeno, ambedue domiciliatiBoni del Tesoro acquistati direttamente , , ,, , ) via Arco dei Sapoaari, n. 66, non che
Cambiali in moneta metallica . . . , , ,, ,,

del maggiori signori Ragni Giuseppe
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , § •

r t ri nMdËs d 1 i fra i enSa r

Anticignastoni • • • • • • • • • • • • • • • . . , 558,331 43 zione di stabile.
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 2,998,207 80 Le condizioni sono le seguenti:

Titoli
Id. id. per conto della massa di rispetto . . ,, 2,268,260 65

5470188 05 in anL ve n tu sarà t brId. id. pel fondo pensioni o Gassa di preVidenza. , 203,719 60 " prescritte dagli articoli 827 a 833 dt!EŒetti ricevuti all'ineasso . . . , . , , , , , ,
Codice di procedura civile.

Øreditt 2. L'incanto sarà aperto sul preme. • • • • • • • • • • • • • • • • , , , ,, 11,131219 37 di lire 7104 determinato dall'ingegneresotterenze
. . . . . . . . . . , , . , . . . . . , 2,509,153 26 arebitetto signor Tosi Giuseppe, dele-

Depositi • • • • • • • • • • • • • • . . . , , 8,021,345 ,
L gato dal R. Tribunale civile di Roma,

Partite varie . • • • • • • • • • • • • . . . , ,, 6,811,382 52 e le offerte non potranno essere minori
di lire emque.

Tomar.a
. . . L, 81,508999 73 3. Ogdni offerente, per concorrere al-

spese del correnteesercizio daliquidarsialls ehtasura di eseo, . . . . . . , 161,149 90 à ci ed la ez od na it

TOTALË ORERRALB, L, 81þ¶$,149 63 cioè lire 710 40 e lire 500, importareap
prossimativo delle spese d'incanto,0

P A BS I V O. successive.
4. 11 fondo verrà aggiudicato al msg-Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 giore offerente, con tutte le struthHassa di rispetto . . . . , , , . . . . . . , , . , ,, 2,168,260 65 attive e passive, appartenenti e non

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, beni di Cassa . , , 41,332,250 50 appartementj, senza altra garaczia che
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , ,, 790 860 04 ylla e a 1 pdiritto di op toconti correnti ed nitri debiti a scadensa . . . . . . . . . . , , 9,598,057 55 atesso che sarà stato eborsato l'intero
Beyositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . , , . . , 8,021,345 prezzo.
Partite varte . . . . . . , , . . , . . , , , , , , 3,887,271 22 5 Dal g.oar dell'acarindie

Toraña . , , L. 80,898,044 06 rente i pesi di qualunque natura che
gravano sullo stabHe ed a suo favoreiRendite del norre:ste amercar.lo da liquidarsi alla chiusura di esso

. . . . . ,, 775,101 67 frutti.
6. Tutte le spese della venditaTorALE asmanar.m. L. 81,673,149 63 ranno a calico dell'acquirente, com-

prese quelle per documentare la pro
prietà e la libertà del fondo, ed cgalBiglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione altra relativa alta venaita e sone-

al 20 del mese di maggio 1882 (Regolamento art. 36). gi g ig°gg *el"cÎo.$iË
VAI,oax: da L. 50 NUMBEo: 166,868 Sonus: 8,313,400 ,,

' TOTALE di famiglië, di ricorso e decreto del
da L. 100 62 117 0,211,700 ,, | R. Tribunale.
da L. 200 6,896 1,379,200 ,, L. 41,177,300 7. Eatro cinque giorni da quel'O A
da L. 500 24,566 12,283,000 ,,

eui la veadita sarà divenuta defla¡tiva
da L. 1000 12,960 12,960,000 ,, Pacquirente dovrà pagare lo intiere

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 154,950 50 prezzodoen t i 1 Íla proprie
Om00LAZIONE . L, 41,332,260 60 SR$OrÍzzazÎOne 8 Vendere, liberti

fondo e perlzis sono depositate pred
l'infrascritto notare.

Il rapporto fra 11 espitale L. 15,000,000 ,, e la circolazione . . . ; L. 41,332,250 50 à di uno a 2 755
la circolazione L. 41,332,250 50

Il rapporto fra la riserva L. 17,959,603 ,, e gli altri de- L. 42,123,110 54 à di une a 2 345
biti a vista ,, 790,860 01 )

Presso corrente delle azioni
. . L, 1,117 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 6 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L 10,000,000 ,,

Bronzo.............--«....
,, 107,50027

Biglietti consorzialt . . . . . . . . . . · · · · · , , ,, 7,941.660 ,

Biglietti d'altri istituti di emissione , , . - • • • • • . . . . ,, 86,410 ,

ToTAI.x . . . L. 18.135,570 27

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante R mese per cento e ad anno.
Salle cambiali ed altri effetti di commercio . - · · · · · · · · · · L. 5 0/0
Sulle e.5mbiali pagabili in metalIG

,

. • • • • • • • • • . . . , ,, id.
Sulle anticipazioni di titoli o valort . . . . • • • • • . . . . , ,, id.
Sulle anticipazioni di sete . . . • • . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . , , , .

Sui conti correnti passivi .
. . • - • - . . . . . 2 112 0|0

Roma, 14 giugno 1882.

IL GOVERNATORE 14 Capo ontabile
B. TA.NLONGO, 8199 P. BERVENU.

Descrizione de2 fondo.
Porzione di casa posta in Roma,N

di Monte Caprino, e via dell'Arco de
Saponari, nu. 66 al 68, rione X, por
tante il n. 213 di catasto, composti
numero quattro vani terreni ed un 5

terraneo, abitabili, confinante al di 50
pra con la proprietà Da Paolis e ya
rese da un late, e al di dietro e

quell9 del signor Venturiai, ed innant
la pubblica via, salvi ecc.

Roma, li 15 giugno 1882.
3195 Dott. FRANCESCO GUIpy SOL

AVVISO.
Francesco Abezzato, di A. G-7.,40'

miciliato in Napoli, vicolungo Teatro
Nuovo, v. 13, è stato autorizzyto
decreto del Ministro Guardasigill
5 giugno corrente a pubbliesre la e

aimanda per cambiamento di cog
in quello di Balzomo.
Iavita perciò chiunque abbia i

resse a presentare la sua opposizi
nel termiae designato dall'articolo
del R. decreto del 1865 sul gordis
meato dello Stato civile, e cro RI
11 1° comma dell'articolo 128 del de
decreto.

Napoli, 14 giugno 1882.
3226 FRANCESCO ADON

CARERANO NAT

BOMA - Tip. EBERI BOTTA.


